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Ai miei fratelli combattenti 
in Reparti dotati di pezzi d'artiglieria 
Italo, primo capitano del IX Battaglione 
Divisione Ariete, pluridecorato; 
Franco, primo capitano nel Corpo d'Artiglieria; 
Icinio, sottotenente, V Battaglione Mortai 81, 
I Compagnia, Div. A. I: Pasubio. Disperso in Russia. 





In occasione dell'VIII Convegno Nazionale di studio 
sulla disciplina delle armi, organizzato dalla Camera di 
Commercio con l 'Ateneo, siamo lieti di offrire ai parteci- 
pan t i e mettere a disposizione degli studiosi l'edizione 
anastatica del TRA TTA T 0  DELL'A R TIGLIERIA di To- 
maso Moretti, curata dal nostro Segretario Ugo Vaglia. 

Nella letteratura sulle fortifcazioni e sulle armi il testo 
che presenriamo è di fondamentale importanza anche dal 
lato dell'esperienza vissuta dall'Autore nelle guerre del sec. 
X VII come ingegnere dell'Armata imperiale prima, e 
veneta poi. 

La figura del Moretti - finora poco nota - viene 
messa in luce dalle ricerche di Ugo Vaglia e si inserisce bene 
nell'ambiente bresciano ricco di fabbriche d'armi, di trat- 
tatisti e di cultori di studi sull'argomento, nonché di 
uomini d'arme. 

Gaetano Panazza 





Tomaso Moretti, sollecitato da insistenti richieste, fece 
ristampare a Brescia nel 1672 il suo "Trattato dell'ArtigZieria" 
dallo stampatore Giambattista Gromi, dedicandolo al rettore e 
capitano Pietro Valier. 

Il Trattato descrive e presenta in cinque parti la macchina 
militare, che costituisce il complesso dell'artiglieria; 
1) dell 'artiglieria in comune, 
2) delle canne del19Artiglieria, 
3) dei letti dell 'A rt iglieria, 
4) della carica del19Artiglieria, e suoi apprestamenti, 
5) dei tiri dell'ArtigZieria. 

L'appendice sul petardo, con tavole esplicative, conclude il 
trattato, al quale sono premesse. def inizioni geometriche utili 
per la maggior intelligenza, ma anche 'per ornamento nel 
discorrere, a qual si sia persona di qualità". 

Il More t t i, oltre manifestare esperienza tecnica, riesce ad 
essere divulgatore servendosi di tavole e disegni a chiarificazione 
del testo. 

Il periodo nel quale scrive è caratterizzato da una fioritura 
di studi scientifici e tecnici, che richiamano alla memoria 
l'Accademia di Francesco Lma,  dove l'ambiente era preparato 
a ricevere studi nuovi e tecniche nuove: uno stimolo a considerare 
Brescia grande città industriale e mercantile. Fra i mille prodotti 
di varia natura, ammirate erano le armi, eccellenti manufatti in 

Si ringraziano il Dr. Ornello Valetti, Direttore dellifrchivio Civico, e il Sig. 
Giuseppe Moretti, Collaboratore della Biblioteca Queriniana, per aver 
contribuito a facilitare le ricerche. Si esprime, inoltre, viva riconoscenza alla 
Direzione della Biblioteca Morciana di Venezia per la generosa prestazione. 



mostra nelle botteghe allineate sul corso delle Spaderie, ripiene 
di armature pronte per vestire in un momento ventimila com- 
battenti'. 

Le armi antiche costituiscono documenti importanti di 
notevole vivacità nel complesso settore economico, al quale, dai 
tempi remoti ai nostri, non mancano studi ed attenzioni di 
ordine artisr ico, scientifico, storico '. 

La presentazione di questo Trattato si inserisce in un 
programma di studi e di interventi utili alla conoscenza ed alla 
conservazione del nostro patrimonio armiero, valorizzato dalla 
Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura con 
annuali Convegni Nazionali di Studio sulla disciplina delle 
armi3, e dal Comune di Brescia con l'apertura del Museo delle 
armi antiche, in Castello, nel Mastio Vìsconteo4. 

Tomaso Moretti, illustre quanto dimenticato concittadino, 
nacque a Brescia ove fu battezzato nella chiesa di S. Nazaro e 
Celso il 20 gennaio 161 8 5 ,  e mori a Venezia nel 167.56. 

Della sua vita scarse notizie possiamo oggi ricuperare 
attraverso indagini archivistiche e cenni autobiografici; ma tali, 
tuttavia, da consentire una nota sicura della sua personalità. 

I suoi genitori Mare 'Antonio q. Tomaso, q. Antonio, e 
Caterina Bertoli di Montichiari, non ebbero vita lunga. Tornaso 
rimase orfano ancor giovinetto, e fu affidato alla tutela di 
Pellegrino Bontempi, quindi del notaio Tranquillo Lechi? 

' CORONELLI VINCENZO, voce Brescia in Biblioteca Universale, 1701-1709, v. VI, 3073. 

BOCCA LIONELLO G. (a cura di), Le armi difensive, con prefazione di Oreste Ferrari. 
CARLO DE VITA (a cura di) Le armi bianche, rispettivamente vol. I1 (1982) e I11 (1983) del 
Dizionario etimologico delle armi dal Medioevo all'eta moderna (Firenze, Centro D), che fanno 
parte della serie dei Dizionari Terminologici, dell'Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione. I quattro volumi riservati all'etimologia delle armi sono stati assunti 
dall'lstituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione con la cooperazione del nostro 
Ateneo corrispondendo ad un voto unanimamente espresso dagli studiosi, che nel novembre del 
1976 parteciparono al Convegno su "Musei e Collezioni d'Armiw tenutosi a Brescia. 
GAIBI AGOSTINO, Le armi da fuoco, e THOMAS BRUNO, Armature a armi bianche, in Storia 
di Brescia, 1960, vol. 111. 

I Convegni, iniziati nel 1984 in concomitanza con la Mostra Internazionale delle armi 
sportive da caccia e accessori, seguirono con regolare cadenza annuale sotto la presidenza del 
Dr. Luigi Vigna, Sostituto Procuratore della Repubblica a Firenze. 

11 Museo fu inaugurato nel 1988. 

Brescia, Chiesa Collegiata dei SS. Nazaro e Celso, Reg. dei Battezzati. 

VALENTINI ANDREA, schede mss. presso la Biblioteca Queriniana di Brescia, Cfr. PERONI 
VINCENZO, Lo biblioteca bresciana (1823); Storia di Brescia, 1964, vol. I11 p. 842. 

' Biblioteca Queriniana, Polizze d'estimo, I Aprile 1632, e 29 Febbraio 1637. 
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Lo famiglia era agiata. Possedeva in S. Francesco, dove 
abitava, una casa con corte, botteghe, e stanze superiori;godeva 
il reddito di alcuni censi e di beni ereditati a Lonato e a Pavone. 

Tomaso viveva, in quegli anni, col fratello maggiore Andrea 
e con la sorella Angela. 

Andrea, morto a Trento nel 1661, dichiara nella polizza 
d'estimo del 1637 di avere 24 anni, e si qualifica dottore in 
filosofia e matematica. Fu valente umanista e socio dellucca- 
demia degli Erranti, dove nel 1643 pronunciò l'orazione in- 
augurale. Nel 1654 abita col fratello a Venezia e copre la carica 
di Soprintendente alle fortificarioni Nel 1661 succede all'astro- 
nomo Andrea A rgoli, napoletano, nella prestigiosa cattedra 
dell'Università di Padova, già occupata da Galileo Galilei. Non 
vi restò a lungo, perchéproprio in quell'anno lo colse la morte8. 

Tomaso apprese dal fratello le prime nozioni di matematica, 
ed ebbe l'incitamento a proseguire negli studi, che di anno in 
anno coltivò anche dopo avere conseguito il titolo di ingegnere e 
durante il servizio militare9. 

Frutti del suo impegno sono alcuni memoriali raccolti nel 
libretto "Trigonometria de rettilinei" stampato in Padova per 
Sebastiano Sardi nel 1664 in 12. Un'operetta, si legge nella 
dedica a Nicolò Sagredo, procuratore di S. Marco, '@ècola 
bensì di volume ma grande per la qualità della materia, et per 
l'utilità, che può apportare". La scrisse "in lingua materna cioè 
Italiana, e da soldato "perché fosse intesa da ognuno. 

Benché soldato "e pizì esercitato a travagliar nelle Armate, 
che nello scrivere" tuttavia, quando era ridotto all'inerzia, 
durante le degenze per le ferite contratte e altri patimenti avuti 
nelle guerre, raccolse e ordinò i suoi memoriali, dati alle stampe 
su consiglio di amici. 

Alcuni nomi della famiglia Moretti, che si era in passato 
impegnata in varie attività fra gli addetti alla custodia di armi e 
di polveri, si trovano anche nell'elenco degli armieri gardonesi 
dei secoli X V-X V I IP ,  e ciò lascia supporre che la professione 

VALENTINI A. cit. Cfr. PERONI V. cit. 

MORETTI TOMASO Proemio al libro "Trigonometria de rettilinei", p. 3. 

'O BERNARDELLI CISO (a cura di) Elenco degli antichiarmaioli gardonesi, in "Gardone W. e 
le sue armi, un po' di storia sul Banco di Prova e i suoi fabbricanti di armi", 1990. 



scelta dal giovane Tomaso non sia da attribuire alla necessità 
quanto, piuttosto, a propensione naturale. 

Come ingegnere, nei trent'anni, all'incirca, trascorsi nel- 
l'Armata, partecipò ad azioni di guerra in Germania, in Candia, 
in Dalmazia, ed altrove. Ebbe pure la carica di Ambasciatore 
dell'lmperatore Ferdinando 111, e fu nominato nobile del Sacro 
Romano Impero. La sua celebrità non lasciò indifferente 
l'Ambasciatore Nicolò Sagredo, che volle fosse richiamato in 
patria1'. 

Tomaso, nonostante si ritenesse legato al1 'Impero "con 
catene d'oro': accolse con grande consolazione l'incarico di 
ingegnere della Serenissima Repubblica, chiamatovi dal suo 
Principe naturale, e lo dimostrò dedicando appunto al Sagredo 
il suo "Trigonometria de rettilinei". 

Negli anni passati con l'Armata aveva potuto esperimentare 
gli effetti prodigiosi dell'artiglieria ed acquisire cose nuove, non 
conosciute o taciute in libri esaminati su "tal mestiero"12. 

Raccolse queste sue esperienze nel 'Trattato dellPArtiglie- 
ria ': scrivendo solo ciò che stimava bastevole per la cognizione 
spettante al soldato senza tediare con "cose men necessarie". 

Il Trattato fu stampato a Venezia nel 1665 per Francesco 
Brogiollo, con la dedica a Catterin Cornaro, Provveditore 
Generale in Dalmazia e Albania. 

L'autore, trattenuto in Dalmazia, non potè apportare al 
testo le dovute correzioni; pertanto, come si è detto sopra, lo 
fece ristampare a Brescia, sei anni dopo, nel 1672. 

L'anno precedente, nel 1671, il Moretti aveva ricevuto dai 
Rettori di Brescia l'incarico di rilevare le difese di Rocca d9Anfo 
e, nel 1673, di fare il disegno dei confini del Caffaro, contrastati 
dai Conti di Lodrone sul Pian d8Oneda "a discapito della 
Comunità di Bagolino et violation de Confini a quella parte"I3. 

L'incarico lo tenne in frequenti rapporti col Capitano 
Pietro Valier, celebrato nella dedica del Trattato, qui riprodotto 
in fac-simile. 

MORETTI T. Dedica a N. Sagredo in Trigonometria de rettilinei, cit. 

l 2  MORETTI T. A l  Lettore, Premessa al Trattato d'Artiglieria. 

l 3  Documenti di mia proprietk 
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Il1 u-AriCs .& Eccellentifiìmo Signor 
mio Signor, e Patr. Colcndils. 

A ben 'tempre raputo V.E. non f6- 
10 mentre, come vn Atlante fra 
gi' altri Veneti Heroi,fo&eneua 
gloriofameme nelle primeca ri- 
che il  Cielo della Serenilsirna 
Republica,maE me nei Genera- 

lata alle trè Ifole, che per conferuar, & ampliar 
le Prouincie gisAnimi de Popoli gouernati dalla 
GiuRitia,Moderatezza,& Benehcenza,per giudi- 
tio di Licurgo,fon le vere mura, e fortezza de g1'- 
Imperij. Le mura apoato di qwQa ampliGrne, 
Regione attefiano lenza termine le glorie del 
pretiofo Nome di Y.E. carico di trio<fi,portato 
sii l'ali della Fama ben obligata, c dalIsVniuer- 
fa1 Applaufo nel iolo arriuo à-que~a infigne Pre- 
fettura di Brefcia, .quale 94 talmente riempito à 
qucfli Popoli di contentezza i cuori,che non fa- 
pendo, che più cPauu5taggio bramare,ad altro n 6  
afpirano, che d'eternirle in  eKa i giorrii . Ben sà, 
dico, l'E. V. che alla Ma& d'vn Prencipe, a l  
detto del Imperator GiuRiaiano, deue fernprc 
&fiere inreparabilmente Afirea, e Mdrte,acc iÒ, 

quando le Leggi non giouano, per reprimere 
1'i:ia- 



f impietà di chi ad'eca ss'oppone,s%abbi da im- 
piegar il ferro. E perche tra 1 ' ~ r m i  nelle mie 
non poche ofleruationi militari nel corfo conti- 
nuo,; trauagliafo di trenta due Anni, in quali 
hò eiiercitata la carica d'hgegnero ,tanto nelle 
Guerre di Germania, quanto in Candia, e DaE 
matia &e. hò fempre- ioinmamente ammirata 
l'inuencion peregrina,e gl'effetti prodiggiofi dell' 
Artigliaria, Arma f r a  le militari la principale. 
I3i quelta ( cioppo Spedita alle f'tarnpe la Tri- 
gonometria de' Rettilinei, e Taaiole dc Seni tan- 
V 

genti, e feccanti &C. ) rifolfi di componere vn 
breue Tractaro per Colo mio vfo, quale hora 
accrefciuto d'altre olieruàtioni A publicco beneffi- 
rio, ma fiime all'arte dell'ibmba rdierqla fcio v f ~ i -  
re alla publica luce f m o  i chkririirni Raggi 
del Nome glotiofo, & immortale di V. E. accib 
in quefio modo reAi diffefo dalla mordacità 
dell'Inuidia, dalle pomre de Critici otiofi, e dai- 
fa corroctioae del Tempo medemo. Reai adiique 
Y,E.feruita, come humilmente la iupplico, di ri- 
ccuert rotto l'humanffs. fio Patrocinio q u e h  
9 4  rto del mio riue ren tikoffequiu,rnetttre fofpiri- 
do maggiori occafioni , di porgerli Sempre noui 
&urti di partialik fcruitù humilifs. me:i'incbino. 

Di Voitra Eccellenza. 



A C H I  LEGGE 

P ER candecenderedlc I n ~ a n z e  più rotte fattemi da 
miei Amici gid Anni rei lafciai alle itampe quefio 
mio Trattato d'Artiglieria, pcrche eEFendo~eRate 
fparfe moltcCopie in alcune Città in luiia, k anche 

fiori di era in man delaualieri riattc,si da me come dal 2 Sig. Dott. Andr mio Fratello Marematico di fel. Mem., e 
perche, meiltre io ers.1. Dalrnatia, f% fiampata in Venetia 
kaa la dcbi ta Corrertime, perciò effendo il medemo hog 
fiato da m e  correttojlon Rato di ROUO cosnmandato ri- 
itampailo per hmerne io più Copie P poterli feruire. @e- 
fio t vn facrifitio, che faccio, non alis ambitionc, ai 
Amicitia br all' vtilità defr  foldato; lo puramente hòrfcritto 
qusllo, che h6 Rimato bafteuole, per ia cognitione di chi@ 
diletta di tal Rofcffione. 

Non hò v i f b  lBAnigiiaria della China, md in quel poco 
di modo, che hd pratticatoaon hò tralaciato di vedere, e d l 
eraminate quante più hòpotuto Ialoro Rtuttura, & le loro 
operationi, & hò lempre ambito 1a Cognitionc, c Fra Auifi, è documenti dei profesori di tal  meltiero, i come 
hò lettoancora tuttii Iibri, che di queRa Profcffione mi 
lon venuti alle mani. 

Gradiki la diligenza di quefb mia militar f3iiGb 2 k h& 
uefii qu31che oppofitione, OUC~O qualche parte non ti pa- 
r ~ l f c  fpiegan à Bafianza, ti prego venire da fori 
viuo, che reltcrai Codisfatto; ne ti moitrare maligno in lace- 
rare la Riputatione dietro le Spalle di chi, 6 applicuo tuo 
deruit io. Viui fclice. 



I N D I C E  
DEI CAPITOLI D E U O P E R A .  

Parte Seconda. 
Delle Canne dellSArtigIieria. 

prima. Delieporti~niGene.falt&1ie.cI;inm 
d 'Ar:cgliatia fol. i 8 

Capo Secondo. DelleColubrine f01.12 
Capo Terzo. Dei Pezzi dr Cam pagna fol. I+ 
Capo Qaarto. D e i  Canoni da Batteria fola 16 
Capo Quinto. Dei Cannoni Petrieri fol. ig 
Capo Selto. Dci Mortui,.ò Trabucchi fola 29 

ParteTena. 
Dei Letti del Artigkxia, 

CapoPrimo. Dei Letti per le CoIubrinc fol. sr 
Capo Secondo. Dei Letti per Ii@czzi di Csnrpagaa fol. 2 7  
Capo T e r z ~ ,  Dei'Lerri per Cannoni di 13. meria fol. 2 7  
Capo Quatto. Dei Lctti per li Cannoni Pctrieri fol. 2 9  

capo 



€qmQwinto.l&i Letti per li Mortati, èTrabucchi M. 3 I 

Parte Qar tz .  
Della. Carica deHgArtiglieria, & fuoi 

Capo Primo. Deib Carica p u  le Colubrine fol. 34-  
Capokcondo. Della Carica dei Pezzi da Campagna bf. 36 
Capo Tcizo. &Ha Carica de Peni da Batteria fol. 3.7 
Capo =arto. DeHa Caricu dei Cannoni Petzicri fol. 38 
Capo @ho. Caricadel Mortaro fol. 39 
Capo Setto. Deili Scartofi, ò Sacchetti di Polucre foi. +o 
Capo Settimo. De Corpi Artificiari, Vfati in vece di 

Palla, cioè dc Sacchetti di Pallini, Lanterne, To- 
&letti ScufEe, Bbmbe., fol dr 

Pàrtc.Quinta.- 
Dei Eri de1l'~rtiglieriiC 

Per fkech-e Te B m k  nd colpicc crephe &l. 50 
V le~dcllc Xau.ok dri.+iri dct Morta io foL 5' 
Effcmpo I* fot. 
Ellcmpio IL iol. 5 2 

DEL PETTARDO foL 5 t 
Pmpatione del Pcttude feb I$ 



E. Diuifo in cinque Parti. 

r, Tratta delle cofe comuni ad ogni Artidieria, 
2, Deih brniaatione deHe Canne, 
3. Della formatime dei Letti.. 
4. Della Carica. 
5. Dci Titi.. 

C 

Nel principiare quefio Trattato mi pare conue- 
neuole defcriuere le deflkitioni Geometriche, 
le quali feruono non folo al Bombardiero per 
maggior intelligenza,mà anco per ornamento 
nel dikorere, à qual Ti fia pecfona di qualità, 



DIFINITiONL GEOMETRICHE. 
1, 

U-pwt:.c~i quellochenon h? parte al- 
cma,ouero è vo3 cola tanto piccio- 
kchc  k indiuifibilc. 

2. 
]to linca i vna longhezza Cenza Iarghcz 
Y,& i Iuoi termini lono due punti. 

C* 
Lalinea retta t queih,chc fi diltende 

vgualmcnte fta li  Euoi punti. 
40 

La linca obliquai& curur è quella, che 
non fi diltcndc vgualnicntc frà li 
tuoi puati. 

5. 
L'Angolo piano è quella inciinatiane, 

drc fàno due linee quuo in.vn puna 
to fi toccano,c non lano* pofie dirit- 
tamtntc fid loro; 

6. 
h g o l o  uttilinco,c quello che kBc- 

muto da linee rette. 
7. 

hp10 uzruilinoo t; qwtlorch'è can- 
tenuto da lince curuc. 

8. 
Angolo miRo t il contenuto di vn- 

h c a  cc.tta,& vna cunia. 
9. 

Angol'o retto i quello che viene fer- 
mato, quando vna linca retta cade 
fopra vneaItr~retta,t fa gli angoli dei 
lati. 1 O. 

Et l i  linea,cheudc fi chiama papendi- 
d a r e  Aqliciiuiiaqmk eS3 Gopnftt 

11. 
Angolo ottulo,5qucllo che 2 maggior 

del. retto. 
t 2. 

Atigoto acuto t quello, che C minor 
del retto. 



l? 
Linee pataMIe ,.ò equidiftanti . Cono* 

quelle le quali efendo in. vn' medc- 
mo. piano èprolongate in infinito, 
mai fi, congionpno.. 

14 
La fuperficie è quclla,c he fa folamente 

la longhern , e inrghcub & i 4uoi 
termini fono linee. 

xs 
La luperficie@axaa $:'quella, che giace 

vgualmcnte frilc luc lincc, 
16 

La kipcrficie coma, èquella che non. 
giace vguahentefrP k f ~ ~  lincd. 

17 
La figura èquelh che 'contenuta da. 
vno, ouero piirtermini. 

18 
JI Cerchio ~ : V M  figura piana, conte; 

uuta da vn3 linea.lòla,alia qual quan 
te  hoce rette pcruengono tirare da 
vn punto,chBi nel' mezzo la figura,. 
tutte f r i  loro Cono vguali.. 

1 P 
Et quelto tal punto Ti chiama centro 

del Cerchio. , 

2 0  
Circonferenza , oucro phari feria del 

Cerchio, è quella linea curua, c h c  
conticne il Ccrchio, & è liio m-- 
mine, 



21 
11 Diaqnctro:del Cerchio è vna jmew 

retta che para per i l  centro dall'vna 
all'altr3 partq , termina alh.circonfe- 
zcnza,t.diuide il Cerchio per mezzo. 

22 
Il .Mezzo Cerchio è vna figuri con&. 

nuta dal Diamcrro dalla metà del- 
la circonfercn~a, 

33 
Figure reatilinee bno quelle, che foao 

contenute-da liriee rette. 

=7 
Ziiaagolo rettangolo è quello-che com 

tiuiein se-vn'àtigplo retto.. 

28 
Ziiangolb ottufangoIa, è quello che- 

hà in stad mgob ottulo.. 

W 
Triangolo a c c n ~ a n ~ o l o ~  h quello che 

ha tutti tre gli angoli accu ti, 
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flC&drrto t vna figura eontemm., 

da quattro Iati rgaL & ha quattro 
angoli rc tti. 

3 L 
Quadrilungo', ret tingolo oblongo, 2 

q,uel(o tb: Ira li quattro angolr retti 
oppolti vgudi, ma non tutti infiee 
me. 

3 = D  

Rombo è qurJlo,cbc hà tutti quastro 
ikri vgudL ml non i angoli retti 

3 3 m  / / Pomboide e vai figurmhe bl i lati, e 
gli angoli oppolti f r i  loro v p r l i , r d  
non equila tcra,nic rc ttangda. 

bGH?l Oltre anc quattro 3 4 fopa- poRe figure 
quadrilarcrc , tutte k altre figure n quadrifaterc fi chiamano ucpctij 

35. 
Eigura Regolarc,ouero ordinata t quei 

la che h4 tutUilad,& angoli E L I  di 
loro vgu9. 

36- 
Figura kregohre t quefio. di piidati,& 

angolimm tutti rguali. . 



PARTE PRIMA 
DEEL' 

C A P O  P R I M O .  

A machina milirare, di cui trattia- 
mo, viene: chiamata B o m b a r d ; ~  , 
Canone , & Artiglieria ; indi Bqm- 
bard ieri , Caconieri D 6r Artiglieri 
quellifihe 13 maneggiano . Bom- 
barda dal bombo, e dall'Ardrrbt 
effetri fèofibili di qucila,mentre s'a: 
dopra ; Canone dalla fimil~todine~ 
che tiene con la Canna, piantona- 

turale , longa, è tonda , c a u ~  nel rhezzo, Artiglieria 
dall'Artiglio degl'Vcce#i di rapina, fork perche lalua 
Palla,sohnda lontano, sbrana ci&, in che s'incontra , 
onk anche alcnne Ipetie di queffa Machina fi d ia-  
nimo Smerigli j, Falconi, PaKaaolanti , &C. 
L' Artiglieria non è altro, che vn longo 9 C tondo 

Pezzo di  Bronzo, à Ferro bucato in longo, con Artes 
i: prepor rioner hrmaro per ofFendcre da lontano con 

A Pailc 



A Nima- dcll' Artiglieria, e quel Canal vuoto i-. 
mezeo al Pezzo, dentro al qiiale 6 pone la cae 

ricama, come nella Figura: A,C,K; M,. 
Bocca t lòitreaii t h acllaAnirna, cioè.que1 buco, per 

il: p a l e - a d i n a r i a i n m e  fi. carica-, e fcailca- il Pezzo 
A,S>C j Calitne. è il m e t r o  - della Bocca A , C  

Euocom ,&lumiera è-vn pòcaiolo l@i~agho,che parsa 
dalla. fuperfkie conuelii ouero; efteriore.. dei Pezzo 
fuio aWhima ,.da..qucl:Capo, doue I' Anima è. ferra- 
ta ,.fitto per- accendere con fuocr>-la. Pol.olaere. p p R t  
dentm 1:BP.nk. I,K, 

Ciilatta+ è qytl Mettallo f d o ~ c h e  Ierrz l'éftremitii 
&ell'&nima, cio u e &il Fuocone l-, P,R: 

,odone &li finirncnta dslla!CuLatra. che fcrue. per 
manica da. maiineggiare CArtiglierir It,% 

Qrecchioni ,,;h Xwighni fano due Perni di:  Met4 
nh,ck dwno dalla. luperfìcie e Reriore deb-Cannone, 
a increo detlaJonghegzi in.cirmi con i quali il Rzzo 
fi&,zppoggj~o. ai,luo !,etto, etio~u-.de.quali.filmuo- 
ue G,K 

k&nig4ioni, ouero Delfini aibfo di 6ermania4ono 
due AAanizzc, che fisfan~o-da? alcuni* Iogra. la. Schie- 
ne del Cannone appreflu-li Oiecchioni b p r a  il Cen- 
tro+ della, gnuit&dd. Ceuo,+cr,inuuak&, B fcau31- 
cada. faalmente , à 6 .  

=rpot dcl. Pdzzo è q~dt: parte ,- che è: compre(& 
t th  il' ccnrm degl*Orccchioni, dr il Codono ; la quali 

iu*. 



fude ellèr Cemprc pih rinforzata delhltra G,B. 
Volata, ouero Vdantc è quella parte del Pezzab 

che è comprera ,ai ii centro deglic)re~lrioni, c k 
k c r  G , B .  

Gioia della Bocca4 q-la ~r~RaCormice, che cui; 
ge la fuperiitieconuedl'a del 4'azo appreffo h%occa E. 

Gioia della Culata , *è q n d a  :gi-ciRa Cornice, che 
cinge la fuperficie eonuefla di  e h  -CuktaN,R,O. 

L'altre Cornici minori, -che cingono al di \fuori fi 
Pezzo, in altri luoghi pigliano il nome dalla parte d e l  
Pezzo, apprelio d i  cui iono* colloca te Y9T,E,V,X. 

{Collo., ouero Gollr , -6 quella parte del -Perto, che 
confina -con la Gioia della 'Bocca Vali. 

aafa deiL%nima, 4 vna Linea $ma, che .saim%ginr 
dekrina il luogo deile Anima nella parte infcrio- 
re della fuperficic concaua del P e z ~ o ,  la qual -linea* 
parallela ;dJ'affe dell'ifielfa Anima M;C. 

Rafo-dei Metialli, mero delle Gioic 3 3 vna linea 
retta faori del p r a o  , .che tacqr la .fornmiti dell'vna, 

.e dilitaltra Gioia NE. 
Vi«o dei Przza,*è la differenza 'fra li femi Diame- 

tri  delle Giaie ,- d d h  3occa~ .t .deila -Cufa tta , oucro 
.tirando vna linea :per la IommitA -didia tiio>?., della 
Culana parallela -P~l'Affe~delI~Anima, il cui viuo d e l  
Pezzo, è la minima diltanza tr.4 elsa linea :'k .mi- 

:miri della Gioia dellatBocca ., ,come E2z. 
. 'Vento .fi dicc lo fpacia ;tila .la Palla, e 13 ruperfitie 

.concauii .del Pezzo* -O 3 L differenza t r i  li Dia. 
meta d d i a  J?alb,t. deila Bocca dei Pezzo, dopran- 

i?dR ~PSiia non ~ a e f i r a ,  ma vana C. ci. 
e1neZ.I in akuni Pezzi fi dice m a  parte della loro 

Anima vedo il focone più Rretta dellealtre parti delr 
iR+Ka anima , per quanto occupa I a  psluere, & vn 
cocone , o turaglio vgliilinente larga in ogni Tua 
parte. 

Campana in alcuni P a z i  antichi, è vna camera n 6  
vgualmente larga in ogni Cua parte, m;i piu Rrctta 
v c r h  .il fuocone. Ma f- 



Ma lcolo, fèruirore ,ò couettaè vna Camen mobile; 
che f i  leoa , dc vniice alla Canm d'alcuni Petrieri 3 mc-~ 
diante la Braga. 

Braga in alcuiii Ptzzi Petrieri, t vn cinto di ferro,che 
t iene vni  to il Maicolo alla Canna,e forma anche la C o. 
da a1 pezzo. 

C A P O  S E C O N D O .  

I fono fat te. e fi fanno tu ttauia Artigliarie di 
ferro, ma4Eme dei Petrieri à Braga , è d'altri 
generi, che li vedono siì i Vafcelli di Mcr- 
cantie . MA pia propria,& vfitata materia t 

i l  Bronzo, che è non rn  Cemplice rnettallo, mà 
xrn compofio di Ramc, Stagna e kcondo akuni,parte 
di Ottone. 

II Rame lolo ,è  troppo dolce ; Io fbgno gli dà du- 
rezza : mi ieZ trsppo 3 lo fa fnngibile ; lVC)ttene aiuta la 
lega dcglsdtri due. 
- L3 proportionc:di quelti Metalli per formar il  Bro-n: 
zo,è diiierfa, fecondo diuerfi Auttori. 

Alcuni adsogni xoo. Lbre di Rame puro danno %O. 

libre di M etcillo , con cui Ti fanno le Carnpne,oueso b 
vece del Metallo io. lib. di Ragno dolce. 

Ai tri ad'ogni 100. lib.di Ramc danno -lib, io. di orto+ 
ne,C Iib. 8. di Ragno dolce. 

Altri voifcono i d e a r  l&. zoo. di Rame lib. 30. & 
fiagno,e lib.8. di ottone. 

Alui Iib. 100. diRamc,.lib.io. d i firgno libre 5.di ot- 
tone. 

Altri lib. 100. di Rame, lib.8 di Stagno, lib.5. di@. 
mne, 

91ui Iib, :oo. di *Rame, libero 8.7. di Stagno Trng&. 
f fO 



tra, ,e qusite due VI time fono ftimate le migliori. 
La proprijffima. dt ottima m;itte~ia lirebbc il R u i s  

folo battuto. 
Se ne fono fatte anchecon i'anima riucltita di Rarnq 

e pai con fpgghi attorchiatoci intorno , & eRrinfeca- 
mente copc rta il tutto di Corme per Icggiercaza , e 
queRi iono proprii per Armare valcclli bttiii , come 
per guadagnate qualche Pofto d'irnprouili. 

C A P O  T E R Z O  

A caura efficiente del Tiro, e il fuecoshe 6 
fà dalla Poluere compolta di ialnittqlolfo, 
e Carbon dolce, 
I1 Salnitro caccia , e fà arcpito, il folfo ac- 

cende,& il Carbone rarifica gli altri due, 
per fac adito al fueco. c hc poRa entrare. 

Due forti di pohttc adeRò lono comaunemente in 
v b ,  vnaèdettada 5.  aro a@ ; compoffa di 5. parti 
di TaJoitro, vn3 di folfo, & vna di Carbone. 

L'attra p:h gagliarda. è detta da 6. affo aro . com- 
p f i a  d j 6. parti di  fahitro 3 VR? di Colfor 6r vna di Car- 
bone. 

Per 1'Artipliaria 6 via communemente uefla da 9, 1 a f i  a&, e l altra per gli MoFchetti & arr ibugi , Ic 
bene anche queRa da alcuni fi V& per I'Artigliiwia, m&- 
hmc per li pezzi di Campagna. 

Anticamente Cc ne facea anche da +. a 6 0  ano , 
cioè di parti +di Calnitro vna di ToltÒ, & vna di Carbo- 
ne,& feruiua per le Artiglierie di quei tempi più Cottili 
delle moderne, ma queRa poluere,come tcoppo fiic: 
ca è ftata pofta in difuio. 

Pct paragonare infiemc la forza di qucfic t& poluc: 
ri, 



ri,hanno i'lfombhrdicri communcmente r;gvardaa?fr 
quaniitd-dd Sd~itrO> chein ~gri'una Ti troua ;onde di- 
rono,chefaranno il medemo effctto41b. 45 di p o l m  
da qaatttoafso also : Hb-43. da cinque also arso, e lib 40. 
da-fei &o diso ;ritrouandali inwttiquelti pek quanti. 
tàqpale  diifahitro ,.ci& lib. ?o. $t douendo carica= 
4 n  Art yiiaria.aatiica ,%cui tonacnifsero per :ekrnpio 
.lib.2+. di.plucre .da rqmttro aisa arso, adoprcraaao iii 
fa vece, lib -22. e due quinti di quella da 5.  aho .also ,ò 
pure iib. 2 1. e vn terzo di quella da iei afso arso. 

Altri in luogo di quella da +.-'also arso qjoprano q. 
quinti di quella, da 5 arso arso, & in luogodi quella da 
I. aCso ako,adoprano rre quarti diqucllr da 6. ahoako, 
cofi in vece di .li b.3o.daj. ago also: v h  ao'lib. y. da y. 
also arso.& in vece di lib, t+ da 5.aTso.r [so, vliano lib.42. 
e da;g. also .afia. 

l@efte -iudctie manicre,flanno bcnc,affinChein ugni 
calo il Bombardiero fi fappi goucrnare , douendo ado- 
prare in fattime diuerla. qualiti di pohere 8 Mì confi- 
derando le tre polueri fopndette,diro,che non oprano 
~guahente~,rna-2 più efficace con minor-porrioiii de 
glnaltri materiali fin ad'vn.certo termine , che con 
maggiori, perchc.oprimono la virtk del hlnitro m n  
h loro trappocopia , fi che fmo pih gagliarde lib. 9 2. 
di poluerc da 5 .afsQafso, che . l ib .4 .  diquella da 4. afio 
aiso, 6c pih oprano iib. 40. da 6. a tso also ,.che Iib. 45. 
da J. &so.afio, bencbe tutte contenghino lib. 3a.di M- 
ni t r a  . .@?nta Palucre fi dia .adVogni &zzo d'ikri- 
gliaria .latsdette a fuo luogo. 



E i pezzi deltJptimo-,rfmmndo Genere dice 
~ c l i c  Colubune, &, nc ICu>oni da Brrte- 
ria s'adoprano palle di  ferro, m& in quelli 
del terzo palk di Plerra, ò altri corpi arti- 
fitiali , non p& pelamidi eisa.pall3 & nei 
pezzi da 631qxqpa.piÌl: minuti fr adopa 

=che palla di piombo. 
Tri &k Pane. del: medemo Dimerro ,. m5Idelle rrè 

materie fodcrte - , ~ca l segoataxpe~  proporrionc C-- 
murrernen te. 

Ii Ferro pera ikfreppiadelh Pietia,come ad I.- 
I1 Piombo pela la-metti pik dcl ferro , come 3. b a; 
I1 Piombadla Piersa , e volre ,.e mezza piircame 

9: 2' t .  
Mà pik precifmentc parlando; 
Il ferro alla Pietra 6 ,xome 3 r. e mezzo io:. 
11 PiornboaJ krro ècome 14. e mezza à. !o. 
11 Piombo alla Pietra ,k come 47: e mezzo à I O. 
Tuttauia non ogm fermi, n6 ogni Piombo .ne  ogni 

pietra &.del medemo p e b  p u  la varierà delle. miniere. 
Nei. C a ~ i c a t e  l'A rtigtiarie con Palle tanta di ferro, 

~pantodi.Ptombo, e di Pretra non~s'adoycano mae(tre, 
ina vane, e cot lbrrr V k n t ~ ~  p e ~ c k . ,  non ckndo mif 
prfettamcnte wtonda, pofsano eatrare,e Lcntirt ficil- 
mente . Non.fia prr6cantod Vrnm , che dali  iI.fuocot 
& iil colpo v e a g a ~ t r o p p .  debole.. 

Daro dwcpe il h - .metro  d ~ m a  Pab,.per liauer il' 
C.++)ibt-e , ò. Diametro dcib Bocca , .vi-a~mgeraiit  f i ~ ~  
V mto : ouero datto i l  Calibre per trouare il+ DWBICCEO. 
&l a Pd1a , lortrani da quelb il fuo vento. 

L1 vemo da &uni 2 troua to,o&ngcndo Id ogni- 
lib. 



Lhdi Pallb lib,  come d i  lih 30. facendo lib. 33. c pi- 
gliarido ik Diametra di palla d i Iib. 33. per Calibrc d'm 
Artiglieria da lib. p. di Palla* 

Altri pigliano per ogni i 2. lib. hib. I. aiot vn oncia 
per Iibra, e fanno il medcmo. Altri, altrimente. 

M à  la Regola ordinaria è di hrc,che 11 vento fia lemi 
pre vna-vcnrefima prima parte dei Diametro della pal- 
la ,  ouero vna vcniefimn Cecoada parte del d~rnetro 
della Bocca, 

Alcuni vogfionoi che per farc va Artiglieria di certi 
portata di Palla, f i  fàccia giubo il fio Calibre, fecondo 
il Diametro della palla d i  quel pefo, p d  adopnno Pal- 
1a minore i cofi volendo fare vna  ohb brina da h&. 3 Q.. 

gigliano il Diameno giufto &l lib. 3a poi in fàttione 
adoptano palla con Vento t che viene ad- effere mino- 
l e  di Iib. 30. mà pare più raggioneuole il farc il Calibrc 
maggioce, per r rare la palla dclluo v e m  peb. 

I Diametri delle Palle d i F e m ,  di.l?ktrate diPiornb 
d'ogni Pelo praticabile , e da Bam bardieri tenuto. 

fbpra vna verga di Oe<one da 4 faccie chiamata da eG 
Sagoma & anche calibtc, ciokfopra hccie, i diame- 
tri delle Palle di Pietra,Ee~ro ,è .Piombo,e fopra la quar- 
ta faccia i&.piede d h i h  in iur owic &C. kcon.do il 
pie cc. 

Noi <lui prrernoeffa &agonia ,corretta.,& aggiultara. 
ail'vCo Yenctimo, h o  5 hb, iw come rappreienta la. 
Figura feconda. 

F i ~  Nota che non contenendo h Jagomo. p% longhi 
JL Diamctri,chedi lih. r p. fi potrà adoprare anche Fer 

prfiMaggiorir &Q i i i b ,~  p a  commodrmuite cofc 
eprando, 

e t t o  il pef6 pu ritrouare il Diamerro dclb palla 9. 

diuidc il amcro dcklibrc propoite. pec orto ; c fx. IL 
qtl a- 



11 qubtiente,ricercato.ih*la debita faccia della fagoma, ti 
r i  i l  Cernidiamttro ; il quale raddopiando , hauerai il Dia- 
metro tutto della palla defideraro . Per efiempio datelib. 
~ 8 0 .  diuidiquetto numero per <reo, il quotiente ò 3 5. Pre- 
fo adunque su lalagoma il Diametro di 75. :e fraddopiato 
dar3 il Diametro defidcnto d i  lib. zb:ouero 

Dato il Diametro d'vna Palla maggiore delli contenuti 
nella fagomz per ritrouare il @O ìnlibrc ., diuidi i l  detto 
Diametro per metti, dr applicalasii la :[agoma , oCseraan- 
d o  ii niimero , àcui cori@onde-, che moltipiicamper otto 
.darà il numero delio Libre della p i l h p r ~ ~ f i a .  

C A P O  Q V I N T C L  

f i  miiura-ordinaria ,per formare è proporti6' 
nare -ogni parte di qualunque Pezzo d'Arti- 
glieria, & m c h e  i? Cuoletto, P i l  Diametro del- 

'la Bocea del medemo Pezzo, ma per fornure 
le cazzc , ò Cuchiare , li Riuadori , lanate, & 
ognsalrro firlimenta , ehc entri ncll'anrma, 

s3aJopra il Diametro , non della Bocca,mà della Palla dei 
mederno Pezzo. 

Si vfa per9 io alcuni luoghi anche iI piedediuifo in 12. 

oncie , o pcllici,& queRi in 12. puntidgrani. 
Noi f i  valeremo dei Diametri , kguendo I'vlo più ordi- 

nario, mà fi porrà anche ridurre ogni Diametro à piedi,on- 
cie,è parti d'oncie del-piede Venetiano, atciò &a li ber0 ad' 
ogasvno il valerli di qual rnilura à lui piace. 

C A P O  S E S T O .  

Vtte le A rtigliarie .iono communemente ri- 
dotte à ìrè Genere . Il primo, c dello l o l u  
brine , i l  kcondo dè Canoni da Batreria il 
terzo de Canoni pareri. 
.La r3ggione v c n  della diRintionc fi dcut 

l3 p i- 



pigliate da1 fine il cui feruono IpArtigIierie, 
11 fine delle Artiglierie > in Gtnerale , e offendere da Ion: 

tano:irici alcune volte,e principalmétc iateh Ia lontananza, 
dcune volte i'offela, benche Pvna n 6  vada d a i  fecza I'altra. 

Volendo ferire molto lontano, I'oggerto può efsere , Q 
di debole,ò di gagliazda refiftenza, Volendo offendere non 
molto lontano, l'oggetto può efsere parimente , ò di ga- 
gli3rda~refiRenz3,ociero debole. 

Pcr offendere da lontano in C ~ J  di gagliarda refifien- 
m ,  feruono le Colubrior , che portano da libre r q .  f ino & 
hbre p. comiirnuneniente di palla d i  ferro, benche alcune 
fi ritroiiino fatte fino di Iibre I 20. 

Per offendere da lontano in coh  d i  debole reERenza , 
come in troppe, fquadroni &C. feriiono i pezzi, che Ti di-  
coiio da cainpagna,ouero Artiglieria minuta, e non Rea. 
Ic,e portano da libre I.  in IO. & I 2. di Palla di ferro. 

Per offendere non molto lontano , in cola di gagliarda 
refificnza-, ferucno i Canoni da Batteria, che portaeo d ; ~  
Iibrr 30, finoà libre p. comrnunemente di palla di ferro, 
brnche alcuni Te ne trouino da libre roo.& più, dc feruono 
per romper muraglie parapetti &C. 

Per offendere finalniente in poca lontananza oggetto d i  
poca refìflenza , come Nauigfii , & altre fabrichc di legna- 
mc &e. feruonoi Caooni, che fi dicono Pettrieti , perche 
portJiio pd lc  di  pietra, & altri Corpi Att i f icxi  . noii mai 
p411  i d i  krro , e 13 palla di pietra può e f i r  d i  libre 14. 
l i  <:Q i hbtr X ~ Q  d i  ~ e i o . &  ~ i k  

Per cc6 C ~ < ~ I C I ~  qua[ tra fi fini,pare,che raggioneuol meli- 
t IJ&rtig!irrie à 4. gencti debbano ridurfi , fecondo i firii, 3 
qaaili ieruono. 

N 3i r u m u i a  non ci dikoRareino dall'vh Commiine,ma 
nomisvs-ii3 1011) rrè generi dVArriglicria, riducendo a! p& 
rio ! e  C ?l  ibrine,& i pezzi da Carnp~jn.~,clie conuengono 
i i f i m e  in più proporrioni . Al iècondo i Cannonr d ; ~  
Fatteria . A l  terzo i Cannoni Pctrieri,ai quale Coggiungerc- 
ino anco i M . o r t a i  , O Trabucchi , che ofkrtdoiio per linea 
(3~1~13, & anche tw sggionta dei Pzttardi ,  benclic impro- 
p:i~niciire Iì r iduxmo ah'ArtigIieri3, iio:i offciidenrlo e8i 
d3 ~onr;inol Finc d cllr prm r  me. 







PARTE SECONDA 
D E L L E  C A N N E  D E L L *  

A RTI G L I E R I A *  
CAPO P R I M O .  

Delle Proportimi generali dcUe Cannr 
d ' Arriglicria . 
Slendo l'Artiglieria vn Cannone Iiingo, 

rotondo,  e cauo nel mezzo &C. m a n t i  
di gettarlo dirilieuo,le ne forma ii dil- 
legno in piano con le iue proportioni. 

Le proportioni h o  , o Gcncrali , ò 
pmicolari. 

Le generali @no queile , che li [erba- 
no in qualunque lorte d'Artiglieria , & 

qucfic fono in qiianro alla Colatta,fuo- 
cnne, panza del fuio,oreccbioni, codonc,e gioie. 
t e particolari fono q o e k  , che fi cangiano fecondo I b  

@aie del18Artiglieria ,come Calibre , lunghezza , è groa 
Sezza. 

Qan to alte Generak 
LJ Culdtta v i  iei~iprz grolsa , quanto è groiso i l  metta110 

al f~ocone~coo~prendendo anche il Metallo della Camera, 
iè ve n' t: . 

II fùocone fi vf3 nel fin dellgAnima. 
Nei Cannoni fufelati ia pancia del fuio fi f;i alla metti 

c i e h  lunghezza tra i'fuocone,e la Socca. 
Gli orecchioni vanno grofi , e lunghi vna bocca de1l8- 

B t  Ani- 



ma,& rtrlld Camera t-daur 6 f3)nriU -Ch-nuni, ttlrtauia6 
$~nnoai~p%aeto p i ù  corti (i'vna B u c c ~ ~ i o n  trouandokaffo*. 
B ~ , Q  Tauoloni tanto proni. per hruiiktri .  

E'~lscdegl'(kmchionrvli -bataaa dalla .Bòfca + fettimi 
d d l t  longhczza de1l'Aniaia;br di1 fuocone 3. rettirni,acciò 
fi pdsa mouere ilPe.~sso fachwnte ,& dsendo alquanto 
più graue di dietro>ched';iuanci ,non f i  ikcilead abboccar- 
fi . Altri li poneuano lontani dalla bocca ?. giunti,  & dal  
fuocone 2. qitinri , m& erano facili ad'lbbeccarfi. le Canne. 

Vanno collocati b&ì nt l  viuo metallo btto 1 anima, ac- 
ciòd Pezzo aia piu à.Caualiere Copra il letto, e potsa rice. 
uere più. punti daeleumone . A t r i  tiitrauia li pongono 
non tanto bani ,,mà.fanno &che hloro linea tiiper:ore coro 
rif'ponda , e pal i  per I'zfse del llAnima , è I'Afse de.g190rec- 
chioni per M lima ir.fcrLorcdeu'Ani.tna., coinemofir aiio le 

F~#P'# Figure j* 82 4. 
rrl- Li Cadone, ò finimenro, che ferue perdiate. C maneg- 
W. giare il Cannone và pib.iottile,tnl piti lungo de gli Otec- 

chieni . 
Le Gioie-Cino due- grolse Cornici , che li tàn~-w &$lD& 

itremi,fi che faperino tutte leineguilita, che f ~ n ~  Coi, dorr 
Io del Cannone, e non inpediicano la vi& : Jeruoao m- 
co per fottezza , & ornamento ,la Gioia della Bocca-vàalta. 
z.Ottaui,e h Gioia della.CuIatts va alta I .  mtauo di Cali- 
bre i n C I ~ C ~ ,  ma le Gioie nel pettieri 1/11 baccivnkftu , &: 
alla Giar ts vn duodecime:.turrc larghc,i piacimeiito. 

Qelle proportioni particolari li parlerà d i  lotro apparta- 
nmcn te ,.kconda ogni Cpetie d'hr tigliexia, 

C A P O  S E C O N D O .  
Delle Coldrine;. 



@anto.al Calibre , fidiconadoppie Colubrine, u>lu= 
tl-,.&.mezze Colubrine.. 
Le doppie Colubriae , chiamate - amo Dagoni portano 

@la di Forra ddib.  40. 50; in 60. &C. 
Le Golubrine da libre 35. 3 0 .  2 ~ .  & 20. 
Le-#ézzi: Cokibrim~a libre 4. 16. 14. 
Qvaoto aila g ~ o K e z z i  del Metallo,alcuae li dicono fa-  

tili-, altre comuni , al~re  rinforzate. 
Le fot t i I i  v fare anticamente hanno grotfo ii Medio. 

Al Fuocone7. ottaui 
Al Mezzo 6. otraur 5 del loro Calibre. 
AI Collo +. otatri 

Le Coniuni modcme hanno groffo il M'ettallo 
Al Fuocone Rocche re- 
Ai1 Meno7:  ottaui t del loro Calibtc.. 
N Collo 4. ottaui. 

Le.rinfarzatepoderne hanno groffo il .MCttallo 
AiJ Euoemc I .  &' v n  ottaurr 
Al Mezzo 7. ornoi. 3 dei loro Cdibrs. 
LkLCollo ?..o: taui. 

Le Csfiibrine non s'affòtigliano vgualhentc dal fuoc* 
ne al collo, m&in.mczzo< lono. fulela te per.rn3ggior fate 
oeeza 

A'lcuni fanno l i  mezza Còlubrina piU rinforzata della 
eoiu brina+come,filnoterà ne i p z i  d a  Campagna t ma 
FYComn t.vninetCale. 

%amo-alla: lunghezza Gdi Ringuono. le ColuOicinr~ i-. 
ordinarie-,Rtrordinarie,e bshtarde. 

Ile Glubrim ordinarie fi.fanno b g k  lempre: cai$ri. 
g2r  dal faocenezalh? bcca..  
Le It nordinarie fono pik lunghe dWotdimrie,.cio:: 

f i o  a Calibri.39. q. br e.:.. 
Le Baflardc Cono pik cortedtll' otdinaie;cio&fol&aenl~ 

n oalibci 2 8 . 2 ~  & 16 
Se bene 1k vrmrniiura ddl~ordinnit .  è 32; Calibri, tutra* 

via ~uclle~chelono ancHcdi30; 8c 3 ~ ,  calibri, fi  d i c ~ n o ~  
or;$it~anc. 

LedoppieColubrine, G faanavaa. bocca,Qduc-meno, c- 
Ic 



ic mezze Colubrine vna piii lunghe della CoZubrina. 
Dalla miitione di quefte difiinrioni,fi verranno à foro 

mare 9. Cpetie di Colubrine, 9. di doppie Colubrine,& g. di 
mezze Coluhrine, come Colubrina iot t i k  ordinaria, Cot- 
riic firaordinaria, & lottile Baflarda : cornmune ordina- 
ria, cornmune eltraordinaria: Jc cornrnune baltarda : no- 
forzata ordinaria rinfiarza ta efiraordinaria, & rinforzata 
BaRarda. Il medemo fi dirà, deile doppie, & mezze Co- 

Fima lubrine. Figura 5. v* 
C A P O  T E R Z O  

Paz i  d 3  Canipagna fi riducon~~rdinariamen- 
te al medenio Genere delle Colubrine, & & 
difiingiiono acch'eflì in t r e  maniere : t 3  pri. 
ma, qilaiip al Glibre,ò portata di palla : L 2  
feconda, quanto aila ricchezza dei nxtallo :. 
LI Terza, quanto alla I~iighezza. 

Quanto al Calibre,hanno Ic kgutnti &mie principali. 
Smeriglio porta palla di ferro da iibre mczza, ad vna 1.ib. 
Falconetto da libre 2. 3 .  in 4. 
Falcone, Q niezao Sagro d a  Iib. 5.. 6. a 7; 
Sagro,ò quarto di tolubrine,da Iibre 8. in no. bc i 2 .  
Gh altri della tnedeixaportara d i  quefii , fi porranno d i  

htto . 
*amo alIa,dcchezza dei metallo, hanno le medcnic di. 

ff intieni,che leC01ubrinc ,in lotriii ,cominuni, & rr1:fbrJ 
zxi. Se bene gueRi pezzi da Campagna fi Y fmo y er o r d i .  
nario tutti rinforzati e quanto yiu piccioli fono , rai:i <P 
pib rinforzati, per rcfiRel niegho alkì f x ~ a  d c k  Pil!itt:;..: 
nel lorovfo frequente Le Groffezze del tnctallo 31 f ~ ~ < : : i  t 
collo &C. forni ic medeme, che deile Colubrine. 

a m t o  alla ionghezza Cono diilinti in  ~rdinarij,eftra- 
ordinarij, e bakardi. 

Gii 



@li ardinarii douerebbero feguire la medemi regolb 
delle Colubfine di ca1.p in 34. il f agh  & lo fmeriglio, & 
Falconetto da 38. in 40. & 42. perche la picciolezza del loro 
Calibre f~czndofi  di 3 s. non aurnurebbero fuori dellacir- 
conferenza delle ruote, & non Ti potrebbero affacciarc alle 
c3n non iere. 

Gli cfiraordinarij lono quelli che paffano le fudette 
mifure, e frà quefti k nocabi le. 

11 PaKauolante, ò Zebratana lunga da 48. in 50. calibri, 
è pouero di mettsllo, il qual porta palla di Ferro da libre 8 .  
in g. ma più non s'vla i fabricarne. 

1 BaRardi Cono quelli, che non arriuano i calibre 3t.frà 
queRi fi rirr oua. 
La Moyenne, che t vn pezzo moderno rinforzato, che 

porta 116.8. in io. di p d h ,  come il Sagro, ma è lunglio 'lo- 
lamente Bocche 26. & fi vla su le Galeres tanto corto per 
11 picciolezz i della piazza. 

L'Afpiie, pezza an:ico,e p w e t o  d i  metdio,pxta  a n c h '  
egii i ~ b r e  8 i i i  i o: d f  p a i l a , n i ~  2 lungo !olo B x c l i e  12. & an- 
che 20. 

I /  Mokhetro d~ Gioco è vn Pizz:tto v h t o  nell'eKercitio 
de Boii~bardier i  dc'Sigiiori Vcnetimi da iib. 3. di palla di 
Ferro, coine io Imei @io lungo Bocche z3.ouero 30. groi- 
f s  al  fiiocone bocche r .  & va d ecimo lefio al collo cin- 
q l ie  ottiiui della Bocca. 

Saltainartino è vn pezzetto vlato da medcini Sig Vene- 
timi, lungo bocche 15. porta libre 4. di palla di ferro; come 
il f~lconetto ( groRo aal Fuocone B. r.  & 31 collo B.mezz3 ) 
è chiamato falcamartino dat girarli ad ogni intorno,per ef- 
i e r  caricato da chi fla alla Coda del letto, ferm ritirare i1 
Pezt 3, & molti le ne vedono in queito Rato. 

I1 Rib~docchino .era rn Pezza d'Ariiglitria di ferro v- 
[aro anricamente, tir31.1~ lib. I .  in lib. i. è mezza di palla d i  
fèrro, come lo fmeriglio . M i  Ribadocchino , e chiamato 
anche inodcrnmenre in Fiandra, vn Peno di Bronzo,che 
tira,  come di Copra 9 è longo ordinariamente Bocche 34. 

Alrri nomi ancora da altri fono impoRi i i pezzi di cam- Figuri 
p q p a  irià 11 iudctti Coiio i piu communi. Figura 

~ À P O  v. 



C A P O  & V A R T O ,  

ACann~ni  di Batteria Jono'Przzi per ordim- 
rio più .breui-delle Cotubrioe , & Ti diltin- 

ponoanchaefi ,;  primo quanro al Calibre; 
fecondo quanto alla .ricctiazza dei metial- 
.io ,-terzo quanto alla l o n g h e z ~ a .  

:*amo alsalibre fono i feguenti. 
31'warto Cannone porta palla di-Eerro da lib.16. r z. L$. 
il Mezzo Cann6ne da iibre 20. in 25. 
Cannone da libre 30.40.45 in so..& già:fin~ 4.60. 
Cannon doppio da libte-70. in i m. 
Cannon:BITrliko da lib. t 30. in ip dc 200.di paQ,vCato 

dal Turco. 
&mto atla ricchezza del mettallo alcuni iono antichi 

io ttili , afrri moderni Cmmuni ,& .altri moderni .rinfor - 
zati. 

Gli antichi fortili, Cono,d fcguenti in tutta I'ariima , :6 
incampanati. 

1 fìeguenti fmo.groffi di Mettallo al fuocone 6.otta ui, 
i 1nazo:j. oriaui, al collo 3. ot taui del loro calibre. 

Gi'incampanati--iono grofi, come li  feguenti, m i  d i  piir 
hanno h Campana verb  la Cnlatta lunga Bocche 4. larga 
in principio-kxxha I .  & in fondo z terzi jouero à m a -  
zo 5 .  leRi,, al fiiocone 2. t en i  di3Bocca. 

1 communi, ò lono Ceguenti, ò iricarnerati. 
I kgu:nti hanno quelta groffaza di  metwlloal+fuoco- 

né 7. ottaui, à mezzo 5 .  oqaui, a1 collo 3. o~eaui. 
Gl'tncame~ati hanno Ie groffezze mederne,che l i  com- 

muni feguenti,e di più la camera ap~re i i o  h culat t a  &n- 
g3 Bocche*. del pezzo in circa, larga tanto in principio, 
quanto in .fine -5. feRi , & con la geagiua, ò M a l t o  groflo 
vn ciu decimo del cajibre. 

I Moderni rinforzati iono tutti legiieoti., 5: hanno L 
grob 



vgrofizza al fuoconeBocca a. d mezzo 5. & 6.0ttau i,a) col: 
lo 3 .  ottaui. 

Nota,prima,che da alcanilono chiamati rinforzati anco 
li Communi incamerati. 

Secondo,oEerua,che i quarti Cannoni& mezzi Canno- 
ni modcrni hanno i1 rinfarzo delle Colubrine , per poterfe- 
ne fcruire io luogo di quelle. 

Tereo , che il Canon BUlilifco hrl maggior rinforzo del 
detto come ioggiungerenio. 

Quaiito da-lunghezza iono, 3 ordinarijd eltrmrdinarij, 
ò baftard i. 
La longhezm de grordinarij è Bocche 8. 
Il mezt u Cannone tut tauia fi f? longo B. a 2. & ti+. 
11 Quarto Cannone fi fà'lungo 'Boccne 26.& anco 28. ac- 

ciò li lunghi, & rinfotzati leruano in luogo diColubriue,& 
mezze Colubrine . 

L a  ionghezza deglaeRraordinarij,e maggiore degl'ordi- 
narij rerpettiuamente, .& frà queiti e celebre. 

1I Cannon Bafilifco vhro dal  Turco del genere dei Cans 
noni d o p i k h e  è lungo da.24.h 30 Bocche groRò al fuoco- 
ne B 1.2 mezz i,à nirz LO B. i.31 collo B. mezza, & ~ C X ~ ~ I ~ C O *  
mi. f i  èdctto,da r 3o.m I so.& zoo.lib.dip~lla. 

C a n m n :  B ~ l l a r d i  foco quelli , che iorbo più corti dd!i 
o r d  ~~arij,cioè iiieno di  t 8.ouei.o 17 bocche,li doppjjcanno- 
ni B.i8 ouero -o. feiwr-) mezzi cannoniu. .zo.oueroaz. iè 
iono quarti cannoni ~ r à  2 2  In 24. Bocche. 8 

Vi lono ,chiamati Rebiifli,Crepanti, Verratihnghi Boc- 
che i 5 .  & anca i! Saltamartino lì potrebbe ridurre a quella 
Ipetie , quanto alla longhezzi d i  noi pfio fra li pezzi da 
Campagm per la picciolezza d ci calibre. 

Alcuni chiamano Cannoni B~Rardi  ~ u e i i i  che hanno 
la l ~ ~ ~ g h e z z a  maggiore dell'ordinaria dc Cannoni. che non 
arriui però all'ordinarja delle Colubrine , mii qucfii fi de- 

Figura uono più toRo chiamare, ò cannoni eitraordinarij , ò Co- 
lubrinc: B~Rarde. - Figura 6. 7. 

CAPO 



C A P O  Q I V I N T O .  

Dei Catznwi Petrieri. 

Petrieri iono così detti dalla palla di pietn 
con cui fi caricano da Libte t. in  100. & 
150. per lo più , e lono incamerati, ò con- 
tinui, & di vn Pezzo Colo, ouero con la C+ 
mera feparat a, che vi fi congion ge con rna 
braga di F c r r o h e  perciò iono detti a Bmga. 

@$li, che fono continui, & dr vn Col pezzo, iono& a n- 
tichi, o moJerni. 
Sono longhi tutti d i  8; 8. e mena3 in 9. Bocche, benche 

tal  *no iirro à IO. & i 2. 
Gliantichi hanno quefia groffezza di metallo, non ~ 6 -  

putrita Ia camera i al focon vn terzo, à mezzo vn quarto, 
21 colle vn Le fio del calibre. 

La Qmera hà la gengiimò ri f i l to  vn lefio del CaIibrc, 
13 larghezza-èdue rerzLla longhezza 2 bocche vna, 
mezza del calibre~ouero Braccia 4. e mezza della camera 
bfteffa, 

I moderni h a n n o  groffo !I metallo lenza Ia camera ;il 
fccoae vn quartoA r n t ~ ~ o  pximente un quarto,al collo 
Ido .  
La gengim della Camera 5.grdsa B. I .  e vn quarto. 
la bocca del la mdelima e mezm del  Cal:bre. 
La longhczza i: cafibri d uexioe B.4. & 6 della Camera. 
Si  hà dr oiieruare, che alcuni ne fanno d'incamerati , fi 

che la Eoccadeih camera fir 3 .  quinti del calibre,& iun- 
ga 3 .  volte,  quanto larga. 

Xota, chealcuni fanno dei petrieri feguenfi , ncm h a -  
merari, lunghi calibri r 2.  & grofli al fbcori Calib. niczzo) à 

risiira 1ì;czzo 3.  omui, al collo ua quatto dei Calibre. Figura 7. 
1 11. 1 l3etr:c:i .i b r a g ~  hanno la  camera faparata, che fi chici- 

ma n;aiiolo> i:rr;;tore3 & coucrta 6( f i  caricano di dierro 
uia. 



uia. Seruono sÙ i e  Galere, &VdcelIii s a  le Torri,& Piaz- 
ze Rrette, doue i l  Pezzo non 4i p u ò  ritirare . Sono ,ò di fer- 
ro bartuio, ò di  Bronzo, come anche i kruitori ,& maTco* 
li, la braga è di ferro. 

Portano palla dì pietra da lib. 2 .  in r 4. & iion più; 
Hanno la canna lunga da IO. in 12. calibri, la groffezza 

di dietro è caljbre rnezzo,al collo vn quarto,  ouero didie- 
tro è calibri vn terzo,al collo vn feito. 

Gli Orecchioni lono  grofi, & lunghi mezzo calibre in 
circa, lontani 331h C o x a  3 .  quarti, Rc dal fine vn quarto in 
circa della imghezzi deila Clima. 

Frà gli Orecchoiii, & il fine à mezzo detto ho, fono 
due alette per attaccami la brriga , r ifidtano in hori  r b  
terzo del Callbre, lunghe 2. terzi, & groiie quafi vn terzo, 
fi pmtano 31 pari dell'are dei anima. 

Per ogni petriero à braga fi haoerSno almeno j.Mafcoli, 
che loso l q h i  d i  Bocca 2. terzi, & anco la i i~c t tà  iola- 
mente dei calibre, lunhhiin anima Bocche proprie 4. 5.  
OUefO 3nCQ 6. 

Il  M:tt3Ilo attorno vi ègroffoBocca I .  propria in circa, 
Ò qomto è i! FCZZO, come anco si1 *i fondo. Hanno il loro 
inwico, & a l l , ~  T;RJ bno affotrigllati per cacciarne vii  

p s o  n e l h  Canria ben l c r r a t ~ ,  cioe bocche rnczza in circa 
4 1  e l i o  Mafco!~. 
LI Braga è di ferro orciinariarnéte attaccata firettamen- 

t e  alle aletre . Si a l ! u n g ~  in dietro , fi che capifca la lon- 
ghezm del Malcolo,& ii filiio conio add;erro,che lo ferma, 
nel fine hà vna coda luuga cdibri 3. ouero 2. col Tuo bot- 
t m e ,  ò pomo, e Cerue per manegg'are la Petrieia, atrra- 
iierfo la braga di fatro,\;i i: rna lamina per foltenere il M3f- 
~ 3 1 0 .  

li Conio è di ferro groll'a vn terzo,ouero vn quarto 
dc! Cllibre, largo aIrnenocilibre vno, fk !ungo v n w  mez- 
z3 in circa. Si può vnkre anco de pih conij , per fermar FiWa 
b a r  i! inalcolo congionto alla Canna. Figuca 8.9, V m .  

IX. 

CAPO 



C A P O  s ' E S T O .  

Veff i Cono Pezzi cortiami del genere dei l'è-- 
trieri,c6 i quali li tira palla dj pietra, Bombe .. 
fdii  , fiiochi artificiati &C non per linea rct- 
n ,  n;; per C urua in alto , accià vadano ii ca- 
dere, d o u e  vogliamo.. 

e e l l i  da tirare le Bombe Ti fanno più curri: 
delli dtri, per pih fk i l i t ide l  Bombardiero , in dar fuoco 
alla Spole~ta, cioè lunghe dal fuocone alla Bocca ,.calibri 
Z. & vn quarto j la Camera, e lunga 3 quarti del CArbre 
larga Calibre mc zzo la tua gengiua grofi in qu3tto:Sono 
grofi lenza lacamera al ftrocone vn quarto ,à mezzo al- 
tretanto, & al collo vn kflo del Calibre : Cil i  Orecchioni. 
fono groiIi, & longhi mezzo calibre, colbcat i, che 1'ACe 
f ~ a  p a a  per la fommità della caniera, ctuero y o h  nella 
groRezz;i della Cuhtta,. di  modo, che col raio iuo ~ 3 6 .  

per il fondo della Camera . 11 Calibrc ecoii~mod~ffimo da. 
ìrbre sod 1oo.à 3co. fino i 500. 

Figura.. Per tirare palle di pietra, i a f i ,  fi-ochi artificiati, li fan- 
& noconìaCannaliingaintuttocal:bri3..&n~czz~,acci~ 

detti corpi piglino maggior foiz;, & radino piu lontanob 
R di quefki le ne vedono in Gcrinwia di cabbre lib. SUO. 

chiamai Gala3 , poi che lui fu i1 p i i ~ i j o  Generale a pratL 
carll per tempefiare faffi. Figu~a X. 

Nota pct di&intione quelli, ch' hanno gli Orecchi~ai 
alla mctti,.li nominaremo Mortari, & li alil i,.chc 1i h m i a  
nella cutatta Granno chiamati Zrabucchi , yerche q u d h  
folte sbaando a qualche maggior elcuationc: , Trabucacio. 
iUt dietro, 

Eiw &!h/rcoda Far+ 
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PARTE TERZA 
D E I  L E T T I  D E L L .  

ARTI G L I E R I A *  
C A P O  PRIMO, 

Dci Letti per le Cul~brinc; 

L~ttjrb cane fons fatti con. due Taus-  
ioni, quattro ch13ui d i  legno, con due 
Ruote ,.Affale, & loro ferratura. 

1 Triuoloni per le Colubrine vanno lun- 
ghi v113 volta, e m e m ,  quanta è lun- 
gha l'ani ma > che eflèndo di Calibri Figura. 
j a .  fasii.11 letro. di cdrbri 48 Xt 

Ad alcuni piace fare il le t to  lungho f i  

lamente vna volta ,& vrr terzo della 
Canna, ad altci vnavolta, & vn quinto,  m& la prima ma- 
niera e pib feguitata per le raggioni feguentir 

Qianto alla lunghaza. del letto il longo nello sbarar 
p&m parifce meno, f a  aff'i rinculata &di  pib tparagno 

alie ruote, e più agialle à volare,e maneggiare- i l  pezz~,& 
di piudurata del corto : m& il letto corto fà fare il t iro 
p ~ ù  lontano, fd poca ririra!a, & facile & romperfi alla c b  
da, e buono per le p i a z z  ptrcole,& fopra quelto f i  dà piit 
tleuatioiie al pezza Figura 1% Figura L? g~ofizza de gl'ARoni t ò Tauolbni , è di  Bocche I.  XII. 
ordinariamente. 

La larghezm dalla tefla, l ino alla metti della longhezu 
ugudmen te, e da Bcaccia 4 b Braccia 4.2 mezza. 

M a  



Alla piegaturadi mezzo ì da Braccia 3 in Braeè.3.emezw 
AI13 coda da Eraccirz 2 .  in Braccia 2.e mezza. 
I1 FA della coda B. 3. in  circa, fi riuolra ai quanto , fi che 

quando il Letto è su le Ruote, ero fine bafi LS'Horizonte. 
Le Oiecchioniere (ì tagliano nella colta iupericre lon- 

tane dalla fronte S+di netto,& profonde 2 terzi d i  Bocca. 
11 Buco, o incaftro per l'AiTale, và tagliato nella parte 

inferiore largo 3. I .  c mezzo in  quadro,  lontano dalla. 
fronte B. 4. d i  netto, 6 alineno B. 3 .  e mezza in circa , tk 
lontano dalla cofia iuperiore almen-o B.2.e mezza di netto, 

Akuni però non fanno il Bucco dell'AKalc totalmen- 
te quadrato, ma fanno  in i h W o  i due Angr li inferiori 

Figura per piu fermezza ,come a o f i r a  la Figara 1 3 .  & rq. 
XIUk Altii non fanno per l'A flde un buco, ma Colo \m inca- 
XIVe ttro cauato nella cofia inferiore, q u m i o  i Ta, oiwi non 

Tono moho larghi, Er in de t t o  incdkro fsnno entrare ,. ò 
tutta la groffezza del ARjle qyialiìien:r, ò loh due terzi 

Fi-oura fermandoueto col Bandone d~ ferro, che vi paba iadofso 
X$. 8c come nella Figura I ,. & 1 e. 
xvI. Sono collegati i due aisoni da 4. Trauerfe , Chiaui, ò 

Callafire!li di  legno , che olcre I'vftitio generale di  colle- 
gare i TsuoIoni, nè h& anche c!akuno cie p3rticol;ri . 

Bgilra Figura 17. 
Xy'r. Prima quella re(t3, Ò fronte irnpeJike, che il pezzonop 

trabocclii. La feconda delIa culacra feme a fofienere h 
culatta della Colubrina, che foyradi efsa ripeta, La t% rzl  
delle minouelie ierue per 3 ppoggiaruele neli'alzare il cc r- 
po del pezzo, & per li Con * j  . La quarta della coda l e i - 3 ~  
per metterui nel h o  buco i1 Per no d c l ! ~  EerioA Carrino. 

Tutte le chiaui Cono grok  D. i .  & larghe E. i. t niez t 

za,da quella dcl'a coc'a rn ~ o i , c l i c  è larga B. 2. longhe tu r i  c 
vgualmente , cick quanto è i1  Diametro del Pezzo 3pprelso 
gli Orecchioni, & d i  più 5. 1 .  perche mezza b o ~ c a p c i  refi 1 
s'incaltrr aegl'AlSoni,& così efi Afsoni riefcono ~ a : a ? l t :  L 

Altri fanno le Chiaui ludette diliuguali in Icnghezz? , 
doè quello della culatta'lunga,qua>nto è il D~ametio d ci ia 
culstta> &di più vna bocca per gl'inca&ri,e Mrn deUe rtwp 
oaueMc poco maggiore, mi quella della coda più l u n g b ,  

& 



&quella della telta pih corte di tutte ; dr coli i Tauoloni 
non rielco no paralleii , rnà fegumo la difugual groiseezz 
della pezza. 
eando i TauoIoni iono paralleli, & Rret ti,come di lo- 

pta, birogna Icarmadi dentro al quanto t là gIVrecchioni, 
& 13 Chiaue della culatta , acciò v'entri il corpo del pezzo, 
t le cornici. 

Alcuni Ccarmano anco detti Tatloloni internamente t r i  
la chiaue delle Manouelle, & quella della coda, Ieumdo- 
ui vn ottauo di  Bccca, per rendere il Letto piir leggiero& 
agile al mancggio. 

I1 fito delle chiauette è tale, 
@ella della tcfta và lontana dallafroiitedi netto B. 10 

e dalla colta inferiore E. me cza. 
Quella della culatta va  dietro delle orecchioniere qua- 

to à lungo il Pezzo da gi'Orecchioni alla c u l ~ t a ,  atcio e['- 
la d a t a  vi  ri pofi fopra giufiamente, & V A  pofta pi Y M- 
fa, che fia pofibile , per dare maggiore e1cua:ione a l  F ~ Z -  
zo ; fia lontana però dal lòdo,  ò colta iilferioxe dsil'Aiso- 
ne B.rnetrz~. 

C&rlh deile mmou.elie và pih alta, lontana dalla linea 
della piegatura di mezzo, verh le orecchjonicre B. :. & 
lotto 13 coRa hperiore d ell'Alsone B. mezza. 

Qu$la della coda r à  piantata nella parte riuolta della 
mcdeina coda, loneana di lotto, & di Iòpra ddle c o k  dc 
Tauoioni, ò @onde B. niezza, & dal fine 8. r. 

Le chimi non entrano con la tetla tutta ne gi' Akeni . 
ma vi fi fà un poco d'afsorigliamento lotto, e lopra un or- 
tauo in C izca della groisezza. 

La Ferramenta necessaria per 11 Letto Cono 4. Pcrni , 
Chiauiggioni , ò Chiauarde grolse di ferro, cioè un& 
ay preho ogni CalaRrello, che trapafi gl'Afsoni,habbia le 
fiic Rolette, i> Dadi, ikchiauetta per tenere ben uniti gl'- Figura 
Afsoni. Figura 18, XVIII. 

~ r l  CalaRrello della Coda uà fatto un Buco; che s9- 
armi con lue lame di ferro 9 per farui parsar il Perno 
n c i  Berro , per quando fi conduce 1'Artiglierit lul  
Fstto. 

Alk 



Alle drecchioniere và poRo il Tuo piumacato detron; 
cm %r+marzcrto, ò Gal telì3 nella parte polteriore., dentro 
il quale vrta i'orecchione nega rincul;ra per Caluare 11 le- 

Figiira gno del Taualone co'uioi comra forti addietro Figura 49. 
I Modcrwrnente $otto gi'Orecchioni 1ì pone il c o n t r t  

-orecchione,, che e m a  hnia,che velte le orecchioniere , ì 
parte della cofia luperiore , acciò la grauezza del pezzo non 
le  guaiti, & douc ii pone iFcontrareachionc , non fà bifo: 
gno i l  piiimazzetto , benchc in alcuni pezzi fi veda vfato, 
iw,& I'd tro idieme . i l  Contrao~ecchione~~ mdrato 

Figllr;l da ila Figura 20. 

X X. Tutra fa fronte va coperta con faccia , 6 Bandone di F«- 
ralotto fin di là dell'incafiro deli9Alfale, & iopra fin di la 
deile-Orecchìoniere fermatoui con chiodi. 

Sopra le :Orecchioniere gaffano i -loro Bartuelloni , 6 
Bandoni Inodati , che fequefirmo gf'arecchiani denrro 
Ir &ecchioniece$i che n m  elcano , 8( e@-~artuelloni fo- 
no fermati da 4. chiauardeJ unghe,che trapaffano t u r n  la 
prafonditd de gllaffoni ,, & lotto .lono ferrati dalle loro 

Figura chiauette. Figura ai .  
XXI. Vna di quefie chiauardeper parte palT3 per il 'Dandone, 

Arde fino.al~andone dirotto, doucd fermatacm laahla- 
uena. 

EaCoda parimeme, e tutra circondata fotto,& lopra da 
i fuoiaandoni fermati con chiodi , & finalmente iono jofti 
due Anelloni ai iati de gl'iìrioni, dietro le Ruote à mtzw 
per attxcrrui cordeper i l  mme ggqo, e condotta dei pezzo, 
& [uno inchio-iari due Rampini nelle faccie efkeriori del- 

Figura ie Lponder cicè vnoad'ogdvna appreffo la teRa , per atnc- 
XXII. caruialtrccordcà tirarcaumti ilpeao . nella Figura 2 2  

L'Arale dellr  Culubrina v l  lunga quamo fmlta per tra- 
Farare i1 Lettoala t e a i  dciltRuore con quel1 'auanzo,che è 
necelrari~~pc: conrenere iperni alle tefte,che puòelser ~ a :  
11bti i 5. in circa in tutto. 
La grolsezza dell'Ahlo fia di bocca vna , e trè quarti, 

ouero it'vna 6 mezza , la parte di mezzo fia [quadrata p t t  
quanto -,t !a iarghezza di tuttoil letto con gl'Alsoni s 6r di 
più va ottauo y et  banda, rcciò le Ruote col iuo moto n- 

1w- 



tocchino gi'Alsoni del letto, il rimanente di efio Afsale va 
rottondo,& fi va  diminuendo detta grofsezzl di modo,che 
hgl'eltremi venga qrofso Tolo B* vna . Si f'A di tegno duro 
come d'Olmo,d Roucre,ouero altro rimile. 

per tutra la h a  longheua và fortificato con Ia Chani- 
ma,contralsale, ò itangone di ferro, grofso in quadro oncic 
S. in circa cioè tanto , che rompendo fi l'A lsale,pofsa eCso 
folo reggere il pelo del Peso ; vd incafirato neU'Aisale di 
l'otto via. 
La parte,chc aiianza fuori delle teRe deJleRuote,farà B. I 

ouero t. terzi, & è munita con la h a  manica, Brazale, ò 
Chiapperone di  ferro , che e vna verola d i  ferro, che cir- 
conda il capo dcllWAlsale con vn3, 6 due alette per inchio- 
darciela. Figura 2 3. Figura 

Il Chia pperone hà d i  più Colamente coperta la teRa tutta, XxIrr. 
& in-quelto auanzo,e manica Ci f i  vn buco,che lo 'trapatsa, 
come anco il contra alsale, doiie fi mette vn Perno per.im- 
pedire ìe ruote,che non efcano fuori. Figurat4. 

I l  medemo Alsale 8 forrnato ne gl'Alson1 con vna Cliia- F i V a  
turda,che lo trapalsa,cume fu detto. XXIV, 

Le Rootc per le Colubrine da alcuni Cono vniucrlat- 
mente fatte alce Br. 14. in diametro ,cioè 

Grofsezza della Tcita , Cubo, o Barile in Diametro 8. 
4.c và ionga R. 4. e mezzi. 

Lunghezze dei Raggi, Razzi B. 4. per ogn'vno fenza la 
par:-,cnc s*incaltn, & E. I .della Groisezza del Gaueilo Gau- 
io  per parte. 

Altri le fanno nè pezzi da li&. 12. fino àlib. 3o.alte in Dia- 
metro B. io.ne gisairrì da l i  b. 3 0 .  in su B. in Diawtio. 

Q d l e  di Brazz? IO. in Diametro hantio più rnilure par- 
ticolari. 

LaTeRa ègrofs3 B. 3. l u n ~ a  B. ?,e m e z z i  
1 Raggi liinglii B. 2. e mez23 di netto, n14 di F ~ Ù  hanno 

B r.ouero Bocche a. e mezza per incaltrarfi nella TeRa, C 
Gaueilo. 

Q J C ~  di B. 9. in Diaaietto hanno tutte le mihre ,come 
fi  h ì d i t t o a d e l s o p i  i Raggi lono,lunghi lohmcnte B. 2. 

dì nct tg , oltre i a p a m  che v i  iacafsatane Gaueili, eB~rile. 
D La 



La t e i t a , ~  B ~ r i l e  alk-fueefirenrita fi dirniniiifce con bel 
garb3,calan;io dAIa parte vedo il Irao B: inezza;& daltal -  
tra B,EO POCO meno in tu!r 3. 

l Raggi lono-i 2.in nometo,&.vanno piantati nella parrc 
piu~groEade1 Bwile, fi che v'emrino B I .  ò mezn,  o più, 

a vi iono piantati,oon perpendicolarmente maà fcarpa- 
verfo 1 1  d i  fuori. 

I G~uel l i  .Tono-in numero 6. & formano la circonferenza 
detlnKuota : in-ogn' h o  u'iliì vanno piantati due. Raggi. . 
L1 Gauello kgrolk S:i .e Iargc, B. I.  
La Ferraturadelle-Ruote t. tale. 
I.Gauelli vanno amari attorno per di fuori di lame di 

ferrhdette Tarcnghi , grofTe B: vn vndecimo , oueco v 5  
duodecimo,laighe B, i .  & lunghe t a m o  , che .lei coprano 
t ~ t a r J a  Circonferenza della Ruota . 11 loro mezzo s'gncon . 
tra con 1; cornutiffire de Gaurlli , & i Tarenghi fi tocca- 
no &mezzo il Gauello . S 3 p  i Tarenghi rono iiichiodati 
con.moltichiodi di Capclla,~ Telta l argh  & ha iloro c3-. 
pi , che fono alquanto riuoki in fuori ; tono anca legati h- 
pra i Gauelli da vna R a f h  tratta d i  denti0 cos 13 fualtringa 
di feri.0. Figura M. 

Figura Vi fono di pikaltre RafI%, ò Briglie,. che collegano le 
XXVI. Telte-.de Gaatieili , lerr;itedi lorto con Ic loro,.firingh:he di 

Eerro. E g ~ t - 3  2 7 ,  

Figura Le TeRe, o Birilj fono cinte efieriormente daq+ cer- 
~ ~ v ~ ~ c h i j d i  Ferro,>. nel g t d o  appreKo 1 b g g i  ,& gli altridue 

all'efiremiti; & in drrr hmrmforriito h Bocca. 
per l'Mak con, le Bocchole d i  Ecrro , le, 

cmdo I'rCo di tutte le ruore , ohe ikfol- 
fero di Bronzo,Raretrbero anco me= 

glio,e più Ti mantenirebbero. - 
La Figura-tiumero zF.mo- 

h a  vna Ruota. forA 
nita di tutto 

punto, 

CAPO: 



C A P O  S E C O N D O .  

Dei Letti per li pe* da Campagna. 

Letti per ti pezzi da Campagna Cono firnilii 
quelli per le Colubrine , 6c hanno Ic medemt 
proportioni, faluo, che nelle coce Ceguenti. 

Gli ACsonivanno grofi B. I.  e mrzza, per- 
che a vna io1 Bocca riulcirebbero.rroppo fot: 
tilì,mallime nei pezzi piccdi. 

L'Arale nonlì fortifica col contra AffaIe di ferro, effen- 
d o  baf lantcà-re~:~ i\ p e r  fenza queito : N e i  Sagri tutta- 
uia tal volta è poRo. 

Le Ruote vanno al te in ~iarnctro'~oc. 84. & nello Sme- 
riglio, e Falcmcttofi fanno lemi milura di Bocche , mì 
che non rielcano minori di  4. piedi in circa in 1) ametrq 
accib arriuino d i parapetridk cmmnkre, 

C A P O  T E R Z O .  

ON tut tigli Autori i'accordano nel determi- 
nare la longhcza dei Letti per li Cannoni da 

-&t terh 
.Alcuni li vagliono 1.unghivn-a volra , c 

mezza della lunghezza dellSbnima3 come nel- 
le Colubrine ; Altri vna v o k a  , & vn Terzo - 

IAa più commoda,i, che fi facciano vna volta,e mezza 6 
.B;>cche q$. 

La groffezz~ de gl'ARòni parimente 6 diueda , fecondo 
d h e t  fi . Altri vogliono B. 1. lempre. alrri B.7.ottauialtri 
E j.quarti,al tri 6. r.nè i pezzi di lib 3o.al p i L  tnà dal Iib.30. 
i11 su l i cauano i l  ro.per ccn tu j In iòmma và minore della 



La Iarghezza dei medemi Tauoloni è diuerfa alla fronte 
da Calib. 3 in 3.c mezzo,& mezzo da Calib. 2. c mezzo, in 
3.alla coda iempre cal. a. fa cui cltrernitialqiianto riuolta in 
sii per la longheem di ca1,r.e mezz:, , ouero calibrc 2. e 3. 
quart i .  

I Ca1~firelli.ò C hiaui,t Trauerfe fono 4. come per le CO- 
lubrine : la ioagheaa di tutte k vqualc , cioè quanta i la 
grofsezza del pezzo appreffo gl'Orecckian i, e di più la grol- 
~ Z Z I  di 2. mezzi Tauoloni per l'incaltzamento~accid i detti 
Tlruoloni biano panlieli, la grofferza farà B. t .  mà meglio 
folo 3. quuti,la larghezza delle prime 3.farà B.1. & vn quar- 
to,  mi quella della coda larà di Boc. r.  ò almenop Boc.i.e 
mezza. 
- --rito al loro fi to iqaella della fronte larìlontana da eE 
f~ fronte B. t. ouero almeno 9. mezza. 

Quella della culatta al lolito : quella delle manouelle toc- 
c heràb metta della ionghezza del letto, & quella deiia co- 
da i i r à  lontana dal fine B. i. daimeno 3quarti. 

Le Orecchioniere iaanno nella coRa fuperiore tagliate 
lontane dalli fronte B. 2. di netto, larghe B. i. BE profonda 
z.terzl. 

L'jncaRroper i"Aflale fard lontano dalla fronte B. 3. d i  
netto ( tebcnelid altri piace iolo B. 2. e mezz  A ) far3  di* 
flantedalla coita fuperioreB. 2.ouero B. I .  e trè quarti ,  lar- 
go B. 1. aImeno,ò B. I .  & vn q u a r o  . Incauato, o tutto 
pan del Tmolone , ò nell: colta inferiore. come fi dine 
ricile -C'dubriiie , fecondo La canimoditì della Iargh-a 
del Taiiolone . 

L'Afile fu lungo Cal. i 3. in circa, cioequanto balla per 
comprender let io, ruote, & chHiCure . Groffo cala ~ : ò  cal. 
i.& yn quarto in qiiadro,cid.parte , che v a  nel Iettoron vn 
m a u o d i  p u  per parte . Il reiiotondo groffo apyrefso il 
1: tto P. I'& fuori 8.2. terzi in circa. 

Le Ruote nei Cannoni f ino a lib 30. di palla, f i  fanno 31- 
t e  in DiaineiroCai. IO: nei Cannoni d i  lib. 3 0 .  sì1 Cal.9: 
la mifura della TeRa , Raggi, c Gauelli Li t3 detta , trattando 
delle Ruote delle Cdubrine di quello medemo Dia- 
metro. 

La 



L3 ferratuta del Letto ; Arale, & Ruote per li Cannoni 
da Battaria, è la medema,che per Ie Colubrine. 

Nei mezzi Cannoni,& quarti Cannoni cohbrinrti,& piir 
lunghi del loìito , fi legue in tutto la m i h a ,  & proponio- 
nc delle Colu brine. 

Nei Cannoni Incammerati fi vale , non del Diametro 
deJIDAnima , mi della camera per rnilura . 

Eigura .a L 

C A P O  Q V A R T O .  

Letti per li Pettieri feguona la medcma ma- 
niera di quelli dà Batteria , & riefcono lun- 
ghi vna volta, c mezza , vna volta ,e due 
Terzi , ò vn3 volta & 3. quarti d e l l ~  
propria Canna dal fuocone a h  Bocca, e 

La commoda , & raggianeuole e di farli 
T. e 2. terzi, cioè Te l'anima del Perno è lunga cala 9. il 
-letto fia cal. : 5 .  oucro 1 5 .  e mezzo. 

La GroCsezza dei Tauoloni farà B. mezza, oueroBocca 
8. terzi. 

La larghezza loro aila h n t e ,  e B. 2. dr vn qnatto, ò B.2. 
& vn Terzo,à mtzzo B.1.C 3. quarti, o B. 2. alla coda B.1. 
ouero B.t. , & W qua1 to. 

L8cRrcmitS delld cui coda fi piega lontano dal fine B. ree 
mezza. 

L'Orccchioniera t diftante dalla frontc di netto R. r.  & 
clsa è larga B. mezu  , ouero due terzi, ptofonda 2. tcrzi di 
h a  1argh:zza. 

L'incaAro per I 'Affale fi f3 lontano dalla frontc 
Bocche r . i mezza, & dilla cofh fupetiore Bocche i. , k 
vn qaarto in circa 3 và quadrato grande Bocche $8 

quarti.  
Lc 

Figura 
XXYU 



Lr .Ch iaui vanno gtolfc B. m'ézza,-& larghe'%. );trqm- 
t i ,  nia quella dcil;i'Coda'Bi@~Ua dclhFrontevà lontana 
da -e& B. mezza, eL dalla CoRainfkriore vn quarto.. Quei- 
ta dclh Gulatrr di&anre'B. vn. quarto dallaalta inferioro; 
& .quella delle manouelle dalla coRa fuperiotc D. vn quar- 
to, trii .iiquali, i? il centro delfOrecchaonier3 i tanto ipa- 
tio+ quanto è la longhelza del p e z z o ,  dal centro de gli 
Orecchioni a i  fin ciel Codone. cioè B. r. & 5. fertirni in 
circa iQuella della code v i  difiante da1 fine g. mezzi, I& 
da -. 113 co R a  iafcriore, & iupcriore B. in. quarm . 
Zigura 29. 

Figura L'Affale grsffo,; mezzo in, quadro& ti6 quarti, :ne 
XXIX. &li Rracij rotondo. 

Le .Ruote vaiano alte in "DiametrciR;ri. la TeRa v i  groC- 
fa H. 2. & longha B. 2. & vn quarto. I Raggi P. i -  e Kezza 
di nettoi& ia oltre cjuanto balle. per I'incaaranrento. Il  
Gauello groiTo , & la tgo' B. mezza. 

5i olferui tuttauia , che nei; Petrieri di 'bocca piccola .fi 
facciliur fi al te le Ruote, che il Pezzo arriui alleGmnonic- 
re , ci* di piedi 3.auero 4. in circa in Diametro, & nei pe- 
trieri digran. borca,non li fscciano-piii alte in:l>iametn> 
di piedi 5 .  suero6.. acciò reaino coperte da parapetti al te 
per ordiaano piedi S. oueroq. 

La.Ferraruta diquelti Lctri, Affde,e Ruote, è come nei 
lertidtc. pet li ~ a n h o i i i  da Batteria. 

Nel m Girare, & proportionare quefliLetti , fi può ua- 
lerc anco d t k  Bocca della Camera, raddoppiando i nu- 
meri delle fiocchedeli'Ani~a.&c. & queRa .miha nei 
.Fetrierl.Vecchi viene maggiore, perche la Csmeia. k: piz 

]:in brga deJh me~rà del12Anima. Figura 30. 
x;Y);. 11 Tetto dei Petrieri bnga.(che in Terra 'fi rlano ih 

Torri, & Qi;lzze piccole) e fenipliceincnte vn <auallttto 
f a m  di un Trauecurno conldue piedi iuanri, nel quale fi 
pianta vn Foconedi fcrrq, tutto d'i n pezzo , che abbrac- 
cci gli Dnccchioni.,& h t t o  i piedi ,'& la coda l f i  rnetroco 

Figura p~ce~ile  ktrtreik incafirate , p e r  ftraic,inire pih facilmente 
X ~ X I .  dc~ ta  (;lllpalletto. ,.Fi grira i .  

Mà ral volta quel Traiie incwnto, in vece dc piedi 



atan ti-; e kritznuto da \*n Aisdle- con iue Ruote, colne no 
gt3lrri Btzz!. 

Erche li Mortari, e Trabuechi non fikbaram, 
che ordrdinzriamente dallaleuationedi punti 6. 
di (quadra fin i t i .  &pur da.gradi-4s. fino ri 
$8. la dme  per i'alrrc &rti@iarie non Ce n& 
k r w ,  che dal Tir8 Horizoiitak.fino al pon to 
6; dico fin à.gtadi 45. perciò i Letti -loro d e w -  

no efiere differenti da quelli .del Artigliaria donga. 
@cilodel Mortaro è f h o  con trè.Taauokonidi Rouerc, 

oaso d'altro fimil Legiio, -dai Leruono per-fponde, dt r- 
d r r ~  per fundwgrofi cilibre. meaza, Ibnghi. mlibti 7.' 
emew;  quelli delle.Cponde-vanno4arghi,ouero aLti B&r 
che 2. e tre qnart-r,perck I'Orecchione neoccupa B.mezta, 
hilonghezza della Cimrra è 3.  qnarti,la Cuhtta $9. mezza 
il C b ~ o n e  c01.Bottone c m  vn poco di vano fià il fondo,  
i: Codont , fi in tutto £L mezza, e di.piÙ:a!tta mezza Boc- 
ca per ir gcolse%q del fondo, che in. twt<zfumma4 dettii, 
mi LbriidcB. 2.e 3 ,  quarti; 
La ibngbcze~ in cima &.B; 3: e m e m ,  di ali3lsoè'B: 7. e 
m; il *rimanente fiitaglia in 4mulSo. 11 Tauolone d d  
buia va lirg* quanto il Diametro del. Mumm di .fuma 

via. 



via con le cornici, che C poco pih di Bocca I. e mezzi. 
Q-eh longhem di letto è necefiria , accio sbarando 

il Mortaro alla baKtzza di gradj45. vrti fermamente COI 
Letto nell'Orizoa te, e non sbalzi a qual fina biCogn- , 
che la longhezza del Letto fia almen doppia della lon- 
ghezra d i  tutto il Mortaro dalla Bocca fino a i  bottone. 

Altri li fanno longhi blamentc E. a mà il primo 2 p i ~  
ficuro, e pitifce manco tormento. 

Aquefii Lerti cotiirnuncmentc non fi fanno Rode, per- 
che, per far viaggi fi coiiducono fopraOCarri ; tuttauia per 
firafcinarlj, e condurli da vn pofio all'd tro  , vi  fi mette 
fotto quattro Ruottel:e, fatta ogn' vna d i  vn io1 pep;o d i  
Tauolone groKo b c .  mezza, al to  in Diametro B. vna , 
br vn quarto, col Buco per 1'Alsde grande Boc. vn quarto 
in circa. Si collega il Irtto con quattro chiaui grolse d i  
legno à trauerfo , due à Bafso a e due in alto ,  Ci circondano 
tutte Ie grofsczze de' Tauoloni, e Ruote d i  groiso Bando- 
ne di  ferro incliioda*oui, & anche i trauerfio in  più iuochi 
per maggior fortezza , rnafime quando le ljxmk lono 
fatte di più pezzi di Tauolone. 

L'Otecchionicre fi vefiono dentro di krro, c ui f i  pon- 
no fare anco i luoi contraforri . Dentro di eke ui  entra t W- 
ta  la grofsezza deil'Orecchione, e ui fi chiiidc con un eroli 
io Bandonc d i  Ferro per di l'p, che copre tuttala coRa 
h pei-iore, e ui è [aldato con q x t t r o  chinuarde, ò Perni , 
che tr3pydiano tutta l'al tezta  dclle Iponde,e lono ferma- 
te con 1e hi~techiauettc. 

11 dette Bandone tuttauia ti pi i6  !mare , e riporre O ~ n i  
taoh, che fi U U O ~  incalsare h: diicafsare il Mortarb. 

Vi fi deuono finalmente artsccaie doj Anrlloni per @on- 
Fiptii da di  fi~ori uia, per reruirlene a m3 ncggiai e, trafportare 
XXXIL la Machina da luoco a luoco. Figura 3 2. 

Dei Letti per ~ r d b u c c h i .  
I Trabuchi hanno doi forti di letti Ceconcio 11 loro 

grandezza, cioèqnelli da p. &da ~ o o .  hanno per loro Le[- 
10 un fcrte Teloro dc groffi tsaui di fortifinio Legno lon- 

goa 







, V ~ Q  3 la langh-dw uoltt del aedemo T r a b d  % , s di  pi& B. merza, p= t&. cdlegati con due g r o k  
chiaui d i  iegno , bpra a l l e  quali uicn ccillocato Gioia 
della ftoccs 

Le Orecchioniere iono incauatc alla metti della Io& 
ghezza di tutto il Letto tanto fotto,q~Zt~ @ra va Caliga- 
to, c forti$cao grof% h u  di  ferro, carne anche den- 
tro le Orecchioniere . Gli Orecchioni vanno lequeltrati 
con Bartucloni fqrmati COQ quattrq chiauarde, ouero per- 
ni di Ferro,che trapaga il Traue ,& anche eCe Timo ferma- 
t e  con le loro chiauene, 
E per il comodo di tra fportado, 6 firafinarlo da vn pa- 

fto a l ~ d t r o , v i  fi mette Cotm qwtrro Rot t e lk  vgual à quel4 
le dette nel tetto del Mortaro incerchiate di  ferro le qua- - f i  kuano ,d~u~do lo  sbararc p r  più fermczzaSigura 3s. 

XXIIIL, 

Lctto ficmdo del ~ r a b d o .  
k detto Lettodc Trabuchi m a m e  ai pih gtrui fi ptat- 

tic3 aggiongerc vn grodIO Arco lato piantato 8x1 Let- 
to, lontano dil17rrrecchbaierl & dia  @h del ~ W Z O ,  C 
gnnde, che accompagni il T~abqcho , fin d i s  ckuatione 
de punii vndeci di Quadra,  n& quali Archi fi fà vn Buco 
per p o t o  grande, che poffattspanàre daliun all'altro una 
fiangha di ferro per di Cotto, & un altra per di lofra, afnn. 
che il Trabucho non sbalzi,& li poisa sbarare ad ogni cle. 
uatisne,ad ogni Buco de quali fi  fa il numero del h o  pon- 
to. Volendo operare à gtadkfi u& dei cugni di lcgnopo& 
fsà Ie Bangiae,& il Trabucho.. 



PARTE QVARTA 
D E L L A  C A R I C A  D E L L p  

A R T I G L I E R I A  
ET DE SVOI  A P P R E S T A M E N T I .  

CAPO PRIMO. 

E Colubrine portano palla di Ferro 
tutte. 

Le Antiche lottili, taogliono poluere 
da 4 also aC60 tanta quanto è il pcfo 
della Palla propria di Ferro , onde le è 
di lib. 30. di pd1a,uuole 1ib.to.di poi- 
uere da quattro arso afso. Ouero Te 
le dà di poluere da 5 afso afso4.quin- 
ti del pelo della propria palla di Fer- 

ro , così fe Ia palfa pcfa Iib.3ala polucre da 5. also also Tarà 
1 i b. 24. 
Le inoderne commnni, & rinforzate portano poluere 

da 5. ariso also tanta quanto è il pelo della propria palla,on- 
de ie quelta, e da lib. 3 0 .  ricerca anco lib. 3 0 .  di poluere da 
5 .  afso also. Ouero uolendofi caricare con polucre da 6. 
afso alio Te le nc da 3. quarti del pelo, cioè lib. z2.e mezza. 
Ma Ie rinforzate ponno lopyortare ancorefse poluere 
uguale& turro il pelo della fua palla. 

Per metter la poluerc nella Canna s'adopra,~ fa Cazza, 
ò 1oScartoccio. 

La 



La Cazza, ò Cucchiara, e uno firomento di Rame,fat to 
come un canale, poRo in cima d'un A h .  La formatione 
del quale è tale, che alle Colubrine può feruire per carica- 
re in 2. ouero 3. uolte. 

Si carica in due uolte la Colubrina,che non pafsa lib.3o: 
oueto 35. di portata di palla , ma in 3. udtc lacolubrina > 
che porta piir di  efse lib. 3 5. 

Per caricare le moderni communi, Ò rinforzate in due 
udte con poluerc da 5 .  aho arso fi fà Ia cazza con quefk 
propomoni . La parte che uà inchiodata Sopra il M o d u l o  
pel manico, fia larga 3 .  Diametri di Palla, dico Palla (non 
Bocca ) & iunga pal!a i .  La prte che occupa la poluere 
detta il uiuo, fi3 lunga palle 4. & larga in fbndo palle L. 
manco I.  un ieflo, & alla cima palle 2 manco I .  terzo. La 
punta fi rotondi, facendo centro lontano una palla, ò al -  
meno 7. ottaui . Alle orecchie fi facciano eiteciorìnectc 
due quarti d i  cerchio per fortezza : & a113 punta Ti raglia 
da alcuni uia I .  lefio di Diametro, acci8 la cazza tocc;l.ii 
inegjio jl fondo dell'anima. 

Per caricare le iiiederne Colubrine moderne, cominoni, 
ò rinforzate ln 3. uolte,con poluere da 5-also, aCso : fì fa la 
cazza lunga palle 2. è 2. terzi, nel rimanente come l'altre. 

Per caricare le fortili antiche con poluere da ~.also,aho, 
già che quella da 4. aiso arso è fiata poRa in F(ilufo fi raccor- 
cirrd la cazza hìetra un quinto in circa, Ouero fi ufcd la 
tazza da 5 .  arso afso, ma rah, e non colma. 

Per caricare le moderne communi con pduere da 6. 
afso allo fi far i  la cazzi un quarto in circa più corta di  
quella da 5. a h  ako,ouero Ti adoprerà la rnedernama rafa, 
& non colma. 

Psr caricare finalmente ie antiche rottili con poluere da 
a. alss ako fi ufcri la cazza raccortiata 2 quinti , ouero un 
terzo circa dalla foiica miha.  

La Iama, ò piafira ludetta tagliata fuori al fudctto modo 
fi piegain tondo, & s'inchioda con Brocche di Rame at- 
torno ad un Modulo Iui~go @la 1. & un quarto, mà più 
.lottile al quanto d'auanti per I'incaltro ddla  lama,& di più 
lungo pcr piantarui l'hifta, ò manico grofso un deto , 9 

nr e: 



C A P O '  S E C O N D ' O .  

Pezzi da Campena non portano pià, che 
ieo. ouero t 2. l ibre di p d i  di fcrtu>,che km- 
pre fi vf3 in cf8 > Ir no* tal ooka nelli -p& 
piccoli paflebr piombo. 

Se li kinpre polntte da 3. a r i  a h  di pefo 
vguale &la Cua pala . Se lono moderni C& 

%b~hi, 6 ~inhmti, & le Cono rinforolti, Ce li d i  anco il. 

medrmo pc fo di polucre da 6. afso a h  mb fe ionoantichi 
ibttilir6: i dJ iolo 4. quiari di pòlucrc da -5. abo afao , 

Qumm 



mero 3 p i n t i  d i  q u d h  da a aTso arso. 
-Ci caricnno.coa la Cazze in vna [ol volto , onde pei h 

poluere da ).;t60 also, .krà lungo il viuo di &a Cazza s 
ctoe la parteche a c e u p i a  p ~ l w t x  ,palle? e merrtza,lwgo 
cl biito palk t. quakcoare &h& detto delle Calubrine . 
@eRa Cerua per h poluere da 5. also a h  nelli pezzi aro- 
derni , & anio  per .quella da 6. a f f ~  abo m i  moderni sin- 
toraa t i. 

Per lidottili antichi.fi adopra la -mcdcma nhrbmni CUI- 
map coa pducre da 5 .  afswako. Figura 38. Figua 

3% 
C A P O  T E R Z O .  

I caricano communemente con palla di krm r 
dandoli t. tetm del Pelo della-palh di polwrc 
da +. a r i  also ne grAntichi , e da 9. a& a&b 
nei moderni c o m m ~ i ,  & rlrrfirmati . 

I cannoni che porraiio da Iib. ja,in 3tdi' palla in 
giù 9 fi carichmocon la cocchiara in due  volte,mi quelli. 
che pona no palh maggiore M 3. volt;. 

Per caricue In due volte, li vfi h caa3  lunga nei TUO 
viuspalle 3. lenza la parte del moduio , che V& palla I .  b 
poco meno, nel rimanente lì forma d ibiita. 

k r  c~ricrrc in tre volte fir lunga nel viuo -Cob ~plle 
t &pcr i1 inodulo e. quinti , ncl ~imaoente ksmata 
iotiro. 

Et queRe ieruono colme per ogni poluetc rcfprtiu* 
mente W e n  I o per9 caricare i pezzi vecchi con pokierc 
da 5. a h  a h  fi vfi.30 rare, non colme, come v d ~ b  e* 
iicare i moderni rinforzati con polue~c da 6. afeorho, fi 
v f a n ~  le medeme aCe non c a l i e .  

li Cannoni incamerati, piglia il DiametrodclkUa- 
Ek leuali il vento. c vaghi del relto perminirwicl 

CPraizr k €&%il. 
s8 



Drllu Carica 

Se deue feruir per caricar in a. volte, fia lunga il fu0 viua 
3; e mezzo di elTì Diametri, & le per 3 .  volte, fia lungo i.& 
vn terzo di effe micure nel rimanente al Mito. 
, Per l i  pezzi incampanati, la,cazzi v4 fatn appuntata fe- 
condo la forma della medema Campana l ci06 pi ÈI Rretta 
auanti che addietro. Appreffo i l  modulo fi fà largo palle t .  
il viuo,& alla punta li fa largo Diametri r .  del fondo della 
Campana fungo palle 3.  è mezza, ouero 4. & la parte del 
modulo larga palk 3. & lunga palle mezza3 oucco 3.quatti. 
Figura 39. 

C A P O  Q V A R T O .  

Della carica &i Cannoni Perrieri. 

Vtti i Cannoni Petreri tirano palle di  p i c t r b  
ouero altri corpi artificiaci come , facherti t 
Tonelerti, Lanrcrne,Scuffie pieae de idii, & 
altro , ma non mai pih pefanti della ha prHa 
di piet ta. 

Ai Petrieri la camera de quali, è larga I ter 
zo della Bocca, fi ilapoluere da 5 aro ano, m t c m  d e l  pero 
di h a  pdia di pietra,e fi caricano in vna volta loh con Cu- 
chiara lunga nel fuo riuo Diametri z della h a  C a m e r ~  
( toltoli il  vento) nel rimanente formata al Colito. 

Altri dicono che la cana longa in viuo Bocca d i  Carne- 
sa I. e due terzi in due volte caricano il tetzo delh pall:, 
di pietra, 

Ai pctreri larghi di camera la metti della Bocca li da yol- 
uereda 9 affoaffo, lametra c<u~muncmentcdeipc~odi 
fua palla di picrra,e fi carica , ò in vna volta fola con tazza 
longa Bocche 2.e dai temi di  camera,& in d a t  vdte con csz- 
za longa Boc. I.  & un term di carnen roltoli i1 ucn to .& 
ne1 rimanente formata a1 folito. 

Altri tuttauia fanno per quefii petrieri 11 C s a  Iongi 
Sacche-di camera (toltoli ihento) 8 .  e 3. quimi & da i- 

I .. P 



due volte m terzo del pero dclla Tua palla, & in tre volte 
la mcttd del pelo della fua palla in poluerc da s.affo aro. 

Nei Petrieri leguenti e dato poluere da 5. aro aro , va 
ten 3 del pelo di iua palla, con Cazza lunga vnt palla, & vn 
guarto, pet caricare in vna Col volta. 

Z Petricri incamerati li caricano più facilmente con Tiari 
tomi che con IaCaaadìpone adonque lo Icartoccio nelh 
parte del fuocone fopra vna Ic de t ta  di legno in forma di 
Coppo, 8 Tegoh di Cafa groga quanto è la gengiua della 
Camera vedi la Figura 40. Poi fi turala Camera con vn Fi@ 
coccone di legno dolce, pofioui con un ARa pontiua 4.. 
Figura 41. poi fi batte bene con il Caicatoio fatto con una 
Ruodella lotto è doi manichi 4 trauerb come mofira 13 Fiyrr 
Figura 42. Doppò i1 quale fi pone vn Bottonedi Ficno,ò 
di sfilami acciò il Chccone nel sbarrare non ra mpi la palla, 41, 
che ui fi pone, dietro alla qualeui fi pone un'altro Bottone 
di Fieno per trattenere !a Palla . LF Petrere i Braga por- FiWa 
sano la Carica de gl'altri. La poloare li pone nel m3 fcolo, 4% 
e ui fi chiude con il coccone gagliardamente 2 poftoui 1a 
palla nella Cannacon vn Battone wami ,a un'altro ad- 
dietro, poi fi pone i: Mafcolo nella &aga qual li fcr3 con 
ii Cuneo di Fermaddietro. 

Carica del Morraro. 

Mortari , 6 Trabucchi li caricano'maderna. 
namentc con Bombe, l a f i  , e fuochi Artifi- 
ciali non più pefinti dclla tua palla di pietra 
la Poluerc non è fem pre della mcderna quan- 
tit&ma hor più ho1 mena , fecondo l'interi- 

uoiic dcl Bembxdicro , btdiirria 2 di un' decimo .del 
pro 



V ~ t i  i pezzi d'brtiglicria fi cazicuro d ipokmc  
in due modi, cioè con la uzza,ddJa qnak 
fi hP p;irlato,d con'lcartocci,i p a l i  f i  vfana 
di nottenelle p i a z ~ ,  & lo ra i1 Aihre per P diligenza , preltnzzi , & icureua di non 
metter h c o  nelle pohicri. 5eruono pei 

ogni rotte di pezzo, m i  principafmente per gl'incame- 
rati. 

sono fxti, ò di Tela f i f a ,  come caneuaccia &C. cuciti 
con iuoi fade l l i ,  ò di cartone cucito ,Q incollato . Sono 
tanto grofi riempiti, che entrino commodamente nell'ani- 
ma , ò nella camera per cui li anno i però la larghezza del- 
la tela, ò cartone, fard femprt tre diametri di  Bocca, ò delr 
anima, ò della camera, il ho fondello fard del medefimo 
Diametro. La longhetza è diuerla fecondo i prni, i  quali 
dtuono Ceruire,e pe'rò f i n d o  loquantita della p~ lucre~  
che deueno contenere. 

Per IcColubrine fiano lunghipalle quattro, per li Canm 
noni da Batteria palle 3. quafi ; per li Petrieri Bocche 2. 
di iomcamera . Tuttauia è bene prhre 11 poluerc,chc vi fi 

43e 44. nictm8t vcdcre.qu8nto occupa m pratticaJ3gura+3.dr qy. 
A 



A quei di Tela vi fi può fire vn fonde110 , & dalisiaitra 
parte vna legattura 3 dando perciò alla Tela mczu Bocca 
di più in lunghezza. Figura 45. & 4s. Figuri 

Aaanti di mettere li Scartocci nclh canna f i  taglia, & 45. 4 6  
apre ki pane, che v i  appreso il F u o c o ~ ,  

C A P O  S E T T I M O  

On fenpre fi caricano le Artiglierie, con p& 
le di ferro, o di pie trr , ma I'eIic voi te con 
altri corpi Artifitiati, come Sacchetti, Lam 
terne,Toneiletti, Scuffi~~Bombe. 

I Sacchetti f i  tanno di Caneoaccio, & fi riem- 
piono di palle di piombo di oncie r .  & 2. & 

anco di libra I. quelli feruono per caricare i pezzi d t  
Campagna, & quelti per li Cannoni, per sbarare àgente , 
òin Campagna.ò alla muraglia ne gl'AIF;ilti,fono in Dia- 
metro, Palla vna , la longhem palla I .  e mezza . Qlellì 
del18Artiglieria minuta pelano vna volti  , e mezza pii 
della fia alla di ferro, quei dei Cannoni peiano quanto 
la fna pa p la di ferro. Sono le palle di@o%e in ordiiii, &-i 
Sacchetti di fuori legati con buoto Ipago, che piifa frà 
tutte le commiffure delle pane, incrocciandofi,come m a  
Gelofia . Figura 47. Figura 
Le Lanterne fcruom, per li Petrieri, dr Cannoni da Bat- 47' 

teria & fono fatte di forma cilindrica , iì di colonna con 
rishe di I e g n ~  dolce inchiodate attorno due fondelli,ò ta- 
glieli del medcmo legno dibanti I'vna dall'altra, i.oucro 
2 .  dita; fi riempionodi Palle di Piombo, fallì, catene, pez- 
zi di frr ro &C. Figura 48. Alcuni anco chiamano Lanterne, FiJora 
ii Tonnelfetti pià Rretti ad vn capo a &C alhltro : niuna 

E deuc 484 



$tue pelare p i h  della palla di pietra: 
I xonnellctti reruono come ic Lanterne, mi hanno Iè 

doghe , ò. righe congionte , dc rono Iempre vgualmente 
larghi in Diametrosin principio, e fihe.Sono cerchi3ti da 
due ccrchjettl di  Ferro, ò..Riune fottile .acciò prefio fi 
ipezzino. Ad vn fondo in mezzo attaccano vn pezzo d i  

Figura coxia, per cauuli fuori del pezzo quando piace. Si riem- 
49. piono dcllemedemeniaterie,chelcEanternc.Fig~raqg. 

Le k u 6 e  lono h t e  d i  fk d j  ferro fiemperatob ricot- 
to, tefiuto come vna Rete,& fi rjempiono deliel'udette 
cofe, &. fi* chiudono come vna borfa , . leruono propria- 
mente per li Pètrieri. Figura p. 

Figure. Le Bombe Cono p i k  di ferro,ò E tomo grandi cauate 

5". in mezzo, dentro l i  quali fipone poluere fina guarnita , 
& re le dà il fuoco iLtempo con vna Spoierta ,O fuielia di  
legno, ò (di  mettalle piena di poluere e d'altra mifiura bat- 
tuta ,acciò le bombe crepino iolo quando lono arriuate frb 
nemici .Si  \fano di ferro dahb. $0.  im.4 300. fin j o o ~  
con tanto vacuo>.che pefa Colo la metti in circa. Sono 
differenti dalle (innate, folo per la grandezza ,(perche le 
Granate fono minori, &. &gettano i mano : Sono dr ferro 
$i lib. : 5, 12,s. bc6. con tanto vacuo, che pelano lolo cm 
c i .  2. terzi. Alcune per minor h n o  fatte di vetro,& 
di terra >ma fono di poco effttto , e p e r c i & p i b . n ~  sWvla7 
no 

c;i vfano in oltre altre palledi fuoco d i u e r k ,  la fabtica 
drlle. quali , s'afpetta, &chi proffefi f~och i  artificiati.- 







PARTE QVINTA 
: D E I  T I R I  D E L E g  

A R T I G L I E R I A  
C A P O  PRIMO. 

ER tirare 'licuramente con l'Artiglieria 
bifogoa t che fia ben Terziato,e [qua- 
drato il pezzo col luuo letto, e f i  lappia 
debisarnentc caricare, .e Onorzarli i4 
viuo. 

Terziare il'Bezzo ,+e riconofcere k hà 
la h a  debita gronèzzi di metallo a i  
t r e  luoghi *Fuocone , Orecchioni, e 

$Collo ; Ce gl'Orecc hioni lono de bira- 
l mente collocari Ce I'anima .Ba dri tra. 

Squadrare il Pezzo caualcato , e vedere; Se ui e diritta- 
mente PORO fopra,ò f'e pendesta qual diligcn za'fi vfa anco 
nel letto folo , in rigii;irdo dell'Affaiesdk Ruote. ,E fqua- 
rare anco fignifica trouare neHa {uperfitie conuclia delle 
Gioie della Culatta, & de lla*Bocca i1 punto , che fti'pcr- 
pendicolarmente fopra I'Affe del13Anima 9 il che fi fa col 
InRrumento chiamato Liudo,  ponendolo lopra i'vnt,& 
l'altra Gioia, e qnando 11 filo cuopre il proprio regno. fi 
cah 3 poco ò poco i1 piombo fin che tocca IaGioia, che 
quì  far4 il punto della mira ricercato, vedi la Figura 52. 
Mà Cara piii facile, e giufb 9 l'hauer il Liuello con la bafe 
intiera,& in enì regnato il punro 4 dirittura della -hct Figura 

per- 52, 
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Figura 
5 3. 

Figura 
5 4- 

Figura 
5 5, 

perpendicolare ; che toccando immediatamente laCioi9 
nwfirerà in elfa il unto debderato,uedi la Figura 53. l! I! tnedcmo s ì  può are con vna righetta Folta à trauerio 
della Gioia con due piombini, che tocchino e f i  Gioia,c di- 
uideado poi Ia pane della righa cornprera trà i piombini in 
2.parti vguali il punto della Gioia, che farà lotto di  efsa di- 
uifionedara il ricercato doue uà la mira ; uedi la Figura 54 

Per quanto s'alpetta alla Gioia della Bocca quelto modo 
farà facilifimo,& giulto,à trauerlo ddla  Bocca (i ponga un 
legnetto,~ sbarra, che rapprefenta i1 Diametr~~nel mezzo 
del quale vguahente difiante dai termini fi noti vn punto 
fofpendcndo poi vn piombino, & facendolo toccare efso 
centro, uerrà à notare di f'opra uia il punto dcfideratavedi 
la Kgura 5 5 . 

Quefii puoti fopra le Gioie feruono per metterui i legni 
delle mire. 

Le col i  fpettanti al caricare il pezzo fono flatc dette 
auarrti. 

Smorzare il u i u o d  Pezzo C rnettere,piantare ,.ò idh; 
re fopra il pun t 0  della Gioia della Bocca un iegno 9 il -che 
ii f3 ordinariamente con una candeletta di cera, tanto di- 
fiante dall'Afsc dclltAnima , quanto è il punto della Gioia 
della cularta , acciò i1 Raggio vifuale , che paka per eifi le- 
gai,fia>parallcio al detto ATse, per fare i Tiri di punto i b  
bianco . 

11 Ritrouare il uiuo del Pezzo ,cioè la differenza dei Se- 
m i d i a ~ ~ e t r i  delle Gio ie  , li fa, ò col compaffo Rorto , d 
cf In un Itilo cacciato nel fuocone , fino alla parte oppofia 
iic:1'Aninia,e ~ o t a n d o u i  I*Altrzza della Gioia, e poi pre- 
k n  t 2Joia alla Bocca perpendicolarmente su la parte infe- 
riore del l'Anima , che tanto aito deue efser il fegno della 
.mira per tirare da ponto in bianco . I1 che s ì  fa per ordina* 
~iocoll'indz~re una caadeletta di  cera .Gn'!idet~o punro. 

CAPO 



C A P O  S E C O N D O .  

Vanto alli Tiri de1l'Artiglieria Ia Palla sbarara 
camina per aria di moto violento, miRo , e 

I naturale, defcriuendo vna hnea h.rabolica, a 
principio della quale& il fine Cono iinec i- 
fenfi bilmente rette,& il mezzo è linea cutua. 
Nei principio preualendo 1a forza imprcfa 

dai fuoco alla gnuirà naturale della palla Ci defcriuc vn2 
linea infenfìbilmente retta . Nel mezzo cedendo dttm 
virtù imprelsa , & auualorandofi la naturaiigrauezza,fi def- 
eriue 1a.linea curua . Nel fine preucilendo la grauitd nata. 
tale alla forza impreka , e he rcRa debolifima , ò in tutto 
luanikc,fi deicriue di nuouo una linea retta, per la quale la 
palla camina uerfo d centro della Terra, come à luogo na- 
turale de tutti i corpi graui,come moRra la Figura 16. FisrB Le portate, d Tiri del18Artiglieria perciò fono trt . La 
prima e detta dj punto in bianco, & è quello @atio , chelr v* 
palla eamina pcr linea i~renfibilmen tc diretta Lenza #i& 
natione alcuna. 

La Iecondr,dctta portata mezana, che contiene quella di 
punto in bianco, dr anco tutto ciò di Cpatio , che la palla Q 
per linea incuruata. 

La Tc~xa,<ierta portata morta, che, è la caduta dellapalk 
per linea infenfibilmcnte retta vcrfo il centro dei Mondo, 
doppo,. che t ceisata la uiolcnza. 

I1 Bombardiero Ti uale di qutfit trè poaatc per t d  di+ 
ucfi fini. 

Delb portata di mira D fi ferue per battere le Piazze. 
Della portata mezzana per molcfiuc da lontano le t r u p  

pe in Campagna, t nei quarticri , ò per rouinar le C i t t t  
Cafielli &C? 

D& 



44 Dei Tiri 
Deik portata morta fi lerue per tirare con'Mortrri , t8 

Trabuchi, Uornbe, & altri fuoctiiartifihti &c.h ra de ne* 
mici, maGmc.quanda noQponno altrimente e 8 ere offefi, 
ne veduti, per cfir coperti dietro Uerrapieni, Trincicr:, 
Colline;& alme.-eminenze. 

La-portata di punto inbianco, ch'è * l'ordinaria, 'dr IL 
più importante , fi difiingue in 2. maniere, ciaè jn riguar- 
do dell' Horizontc > dr in riguardo &l180ggetto .che fiGfe- 
s i k  

-nta all'Horizontc , t di tk corti, ,primo-Horisa- 
tak,da<.to amo P Eiucllo ; fecondo da baro in alt~jterzo ck 
alte in baffo detto di ficco. 
La .Horizonraie, & perJ,iuello dcllpAoimrt e Ia pi%fi- 

curs'di tutte le &rea ' 
.Q&a da baso in &o riefiie4allace, perche per la rint 

~ufara.chefà il. Pezzo il  '.Tiro riefcc piiz alto . ' 

E 4petl2 di f k c ~  rielce fa l lar i f i rn~~  pcrchc il Tiro oftd 
gli alrri diffetti notabili, viene piìi baflo .per-Ea r i ~ e u l a < b  
del pezzo . A quefte due però IIBombardKro. clpcrto . ri- 
media, col pigliare il douuto vantaggio nel mirare. 

Nota che i .Tiri a che trancrlano aqua, ~ panìndo rlopm 
Fiumi r Laghi, Mare, vcnganopiu ba$.che ~ P t r o u c x ~ m  
moltra l'efpehus.. 

Quanto ali'oggetta la portata di punto in bianco 3 fi fid 
ad-Aogoli3etti contro la iuperfitie dell'oggetto, Q ad an- 
goli Obliqui. 

Ad A ~ g o l i  retti ti batte piu Lgagliardamentc che ad -m- 
g d i  obliqui : però contra .muragli- gagliardcl per 
abbatterle , :fi vla di-fare .la ;Batteria .a Q w r a t a ,  che *L: 
facendo sbasarc ru tti i pezzi della. Batteria verfb !il medcm 
ma fcopo in vn medemo inltaate, tenendopr maflimz. 
che p jh Lcuotom per ;EEernpio io. Cannoni iniicms=sba- 
m i ,  c h e  ad vno ad vno, 

Ad Angoli,obiiqui di ,batte,. O inCrwe,o di egricola. 
Si batte in Croce con due, Ra tterie,,vna per banda-ddP 

Oggetto,per taglia re,^ rouinare più prcfio difelc di.terrb 
Q di muro. 

Si batte bricolandoa ò di tira1 to, c sbalzo, quando naa 
di 



fi:puo-retta mente, comevolendo battere vn fianco co. 
perto dall'Orecchione, fi ferrt?à nelli Cortioa in looco op- 
portuno Obliquamente si; che d i  sbalzo la palla Talti nei 
f i k o  : tenendo per fondamento-di queRh opcrarione~he 
l'Angolo dcPincidenza;,e t'Ahgobdella-riA'&one Cono 
vguali. 

La portata mezzana iidiuerfa; lecondò la>  diueda elcua- 
tioiie dr1l'Artiglieria. 

Le eleuationi ~~~~~~~~~~con la icpadra de Bombardie- 
ri;.; che è vno  firumento di Qrtorie Eormaro da due l ineb 
rette VM piin:lunga dell'altra, che in le fanno Angolo Ret- 
to dalcui ,  comeda centro, e delcritro, rn Aicwdiuilo i11 
)wGr;idi, ouero in 1 2 2  parti vgiiali , chiamate punti ,  & d i  
piud detto Arco eccede i l  Quadrante per4$:gradi,ouer0 
6. punri, & quello ecccnò ferue per li Tiri di rotto l'Ho- 
rizonte, come il Qnadrante per di Loprai e dal cenrro p e w  
dc-vn filo co8'piombino3 e h e . h n d 6  p o h  la gamba mag; 
@ore nel l'Anima, tagfiando 1' Ako,, moRra i Gradi de1i'- Fiouro 
eleoaaione, ò &gre&one ; vedi laXgura y 7 , .  3 

In qaetta portata mezzana Tr olserua, che lernpre v i  pia 5 7. 

lontana dall'Hbrizontale quella rch'e ha\-qualche deuatio* 
ne.; t% frà quefte quclla che tid d i &  puntid*eleartione f ino  
al fefio, cioè gradi 45. che è detta la maffima ekuatione, fa 
qual mai fipalsa nei a n i i o n i  lunghi. - 

I;a5portata morta, e quellache fiadopra communcmen- 
te con lijTrabuccbi;.d M ~ r t a r i ,  & fi fa dando eleuatione 
al Mbrnro dalli punti6. o gradi 6; fino alli punti 1%. ò 
gradi m;i q ~ a l i  Iì :niilurano con la Iquad ra ifolità,ò con vna 
particollro, clie: t come vn Eiuello ,ponendo vn HaRa i 
traucrfo 14 Bocca del haortaro, & bpmd e h  la iqnadra . - 

Figura, 58.. Figura 
,h qaefta portata*iraiserua che qtiella per il 'le fio pun- Ign 

tmh più-lontana, à-cui è più vicina quella per il Iettimo, 
&-diqoefia p.iu.vicina~per lTottauo, & Iemprc piiv vicina 
fino à?qnelli.det; I 2; punto nella quale la p ,ah cade nel 
mdembpnto ,onde f ipartL. 

CAPO 



Dei Tiri 

C A P O  V L T I M O  

Dcllr LorrgheC(c &i Tiri, 

Vanto tiri  ogni pezzo di punto in bianco, bB 
di maGmaeleuationc , e difficile à faperfi 
iena? I'efperienz a daogn ¶vno. 

In Guerra tuttauia per ogni t i ~ o  di Cannone 
li con> putano communcrnente 3, Mofchet- 
rate, che farebbero da 403. in 450. pafi  Ve- 

ndani , cioè Geometrici , tuttauia per noti~ia pii1 parti- 
colare. Seruiranno le fegucnti niiiure in paf i  Geometrici , 

Tiri Horizon tali 

Smeriglio 1 8 0  
Falconetto da r. 2 % ~  
Falcone da 6; 3 4 3  
Sagra da  io. 5 5 0  
Mezza Colubrina da I +  680- 
Colobrina da 30. 1200 
Colobrina da p. 1 3 0 0  

I Cannoni da Batreria tirano un terzo meno delle Col* 
brinc di Calibre vgualc 

I mezzi Cannoni & quarrilanmni tutuuia mcolubri- 
=ti tirano poco meno delle Colu brinc d i  Calibre vgualeo 

I Cannoni Pctrieri , caricati con corpi Ari ifitiati, Cat- 
tcne. Scuffic , Lrintcrne , d i  p c o  auanzano il tiro &l 
Moichet to. 

Si auucrtika, per tirar giuffo, eger neccffario , che il pa-, 
gli010 fii P lìuello Horizontahentc , pe~che  effendo più 
alro di dietro, come fanno alcuni .,e douendo girar PArti-, 

lieria hor quà, hor li, le Ruotc vengono vna più a h  del- 
fa l t~; l  jper il che il tiro vii fèmp~e fallace. 

Deì. 







Zk i 7% del .Wrtavo, Ò Tra € d a .  

T Rà k portata mezzana, & li morta, fi è offeruato per 
elperienza,che quelle fono vguaLche vgualmente fi 

kofiano dal ic%o puntodi [quadra, ciot, tanto lontano v i  
Ìrcadcre la Bomba tirata col medemo pezzo, & forza per ii 
quinto,che per i l  fettirno punto : il medemo i? per il quar- 
t0,che per I'sttauo,& tanto nel terzo,che nel nono, & nel 
teconda, che nel decimo. 

i Tiri del  Mortaro vannoper il p i ì ~  fallaci, hor più luw 
ghi, hor più curti del bifogno, & le Boni be hor creppano 
in aria;,hor doppo il colpo tardano i'effetto , che danno  
tempo al nemico di ritirar& ouero di iofbcirle ; percià 
volendo colpir giulta,e con:buan effsrtoh olseruano li le- 
g uenti Au uertimenti. 

A V V E R T I M E N T I *  

imo, Drui conokcre effattarncnte , quanti pafsi ri  
fimo al l~ogo~ctie vuoi colpire,il che Ti potrà-fue e d -  P" 

EPifirumento. 
Secondo, che leBmbe,à  altri corpi,ch: vuoi tirare h* 

RO vgualmente pelanti, altrimenti variano il colgo. 
Terzo, che i l  Letto inlonghezza fi3 feiiipre à Liuello,& 

h z a  alcun difFetto , e ben fermo, che no-n sbalzi n d  
sb3tat-e . 

Quarto, che Ia polucre con cui fi carica il Mortaro, f i a ,  
k.npre  la medema in virtù, & in pelo. 

Qtyto,chc h carica del Mortaro,tanto la poluere,quan- 
tuil turaglio dellaCamera fiaoo kmpre  calcati con colpi 
vgual mente pefanti, & dsvgull numero. 

Sefto, che l i  Turadij della Camera f iano fempre d i  le- 
g90,oucro fempre di sfilazzi,perche il piìi forte caccia pii1 
lontano . 

&trirno,ck le Spolctte fiano caricate nouamtnte in ,  
quei giorni, che fivogliano s b ~ r a r e  con rniitiira propor- 
t j o n m  31 tempo del viagsio, che dcue f ~ r e  la Bomba, di  
niocto,che nel colpire crepi. 

C PER 



Dei Tiri' 

'Anifitio fla nella @ d c t t t a  piena di miitura fatta d G .  L ~ambifki la quale< t a t e ~ h e  la bimba , benche f u n è  
fommerfa nel acqua deue crepare. 

Pec mifurare i l  tempo giufio prima6 fa caricando 1 1  
@olctta all'oìdinatio di  plh fi piglia vna cannetta di ferro 
dianima vguale quella della fpolettarma alquanto più lun- 
ga con ipcfi ,& piciaii fori per turta la lua longhezz;i,cari- 
candola iuttr, cane fi a la ipolena poi preparar3 I2 Bomba 
nel mortaro fi da ~ U Q C O  tutto in vn tempo alla ipoietta .ai 
mortaPo, k alla cannetta , lakiando ardore la annetta 
finchc fi vede a colpire La Bomba, nel qual momento fi 
offerua i che foro pih baffo fortilce il fuoco, che fin li 
fuiil legno del Tcmpo ,>che deue hauete h fpciluta; 

Se la Bomba nel colpire fofse crepata fi continuara h 
medema carica a h  fpdctte : m i e  fdie acpata. auanti di 
colpire fi imorfari il  tzoppo ardore roil'agpiungerc alla 
mifiun vn pacodi firina dicarbone 3 incotporaia con: la- 
medema miRura , & Ce doppàil colpo h;uicisc tardato I'ef- 
fetto,all'hora fi aggungerà nella mikura un pocodi golue- 
lino di poluere fina,& ciò 6 puo ircdere,~ prouare col tem- 
po dato d a  unnetta fino a quel Cegno, O fora.otSeruato, 
fi che con t d i  ipdette colpendo IC Bombe fra nemici crc- 
pano . Auerteadop~ò fempre a. catiur L Cinncttacoa. 
h prima miRura* 

hi icndo ualerfi per neccffitidct Buttanedi sfflazzi,in 
uece di quel di legno prima dopcxato , fi accrefced la c l t  
iica dei Mortaro 3 proportione tanto, che porti h Bomba 
al m c d e ~  kuogo, quanto ficcua la caricacol cocconc di 
Iegao,ouero fi ulerà d'altri clcuationc . V d i  k Tauolm 



P ER uedere h differente portata , caufata da i di  fferenti 
Turagli di legno , e de sfilazzi s'i: fatro un ellérnpio 

con un Mottaro , dr Bombe da .ioo. in Campagna piana, le 
quali caricare ugualmmn pelami cadauna de lib. 5s R la 
camera caricata con poluerc perfetta da 5. also also , oncie 
20. Turata 1aCarneracol cocconc di legno, & -con deua- 
tione del Moriaroià gradi $ 5 .  dico.4 pun ti di Quadra 6. a: 
de la Bomba lontana Pafi Gcomctrici numero Soo. 

Poicol mcdcmo Mortare, carica,%omba,& eicriatione, 
mà col turaglio di sfihzzi io  utccdi legno e caduta 1a Qom- 
ba lontano Tolo AiGeometrici 480. Copra d i -qwRi  doi 
differenti tiri, h J? cakuh to le due feguenti Tauole > nelle 
quali fi uedc 1a ion hezz3 di cadaun Tiro, fatto am eleul- i! tione di-Grado in! rado,, frapponcndoui l i aumcri propor- 
tionali,coiquafi ,:& .con Is'hto della b g d a  del trè , dctca 
Aurca conolciuta,che far3 la longherza di un Tiro fatto 
con qual li uoglia drm Mortaro,&(fua è lc~at ionc~f i  potd 
conofcerc la Ionghezza d'ogri'altro tiro:di.quello fatto c m  
carica, & Bomba ugualmente pefantc -, m i  con altra ele. 
uatione. 

1 A propolto , che un Mortaro da 300. con TungIio di S Icgno , 6( cleiiationc dc gradi 45. ouero di punti 6.4 
Iquadra tiri la Bomba lonrana piG 800. fi uuol lapere con 
I'iltelsa carica , quatiti palli tirerà con eleua tione de gradi 
34. uedi dunque che  i detti gradi della prima Tauola 
corri@onde il numero proportionale 95 io. 6r all'eleuatio- 
ne iudetta di gcadi + j. cordpondc il aurncro proportiona- 
le 10000. con li qual i ,  & con la Regola Aurcz così fi 
opera. 

F t  Si 



Si come iaooo. mi danno 8oe. cofi psro. mi darama 
3 n u m e r o  dr  p a f i ,  che fi èefidcra . Donque molriplico 
9 5 i o.yrr 8oo. & òiuido il prodotto per io&@. il quo tien- 
re iara 760. che il Mortaro tirerà canti pfli lontano la 
Bomba con eleuatione di gradi 54. 

E S S E M P I O  L&. 

%A dato,che il Mortaro da 300. all'eleuatione di gradi 54. S t ir i  la Bomba pafi 760. C fi dcfiden fapere , che ele- 
uatione fi habbia à dare ai medemo a tirare la Bomba lon- 
tana paAi 550. il che Ti farà con la Regola aurea così . 

Si come pafi  7 6 0  mi danno il numero proportionale 
95 io. Cofi pafi 5so. mi datanao il filo numero propoz- 
rionale , perilche fi mokiplica il fecondo p5 io. per il terzo 
5 50. fradiloro , e diuidendo il prodotto per il primo 760. 
che il quotiente [ara 1882. il qual numero fi cerca frà i nu- 
meri proportionali della primaTauola , e non trouandolo 
giufto , fi piglia il iuo pih profimo , che A quefto fard i l  nu- 
mero-6343. al qua4 corriCponJono gradi 68. che iarà I'ele- 
u;ztione, che fi douri  dare al Mortaro da 300. per colpire 
in difianza di paf i  550. con la carica medema dà p r i i ~ : s J c  
ciò è quanto Rimo elser necefsario alla cogni t ione del lol- 
d 3 1 0  , quanto a)lslirtjgiiaria ;per ben Icruir 'rl Prcncìpc à 
G l u r i ~  dai:dio, 

DEL PETTARDO* 
L Pctrardo ,e un uafo in forma di mortaro il 

qudc caricato con poluere . e poito con la 
.Bocca d u n a  Porca,ò altra Machina di legna> 
& dandoli fuoco la roinpe , & fiacalsa. 
-Q~efloIiiRrurnrnto fu iniieiitato da un Ca- 

po di Ladroni, adoprato p inia di Icgno inca  - 
thia* 





T A V O L A  P R I M A  
De i tiri del Mortaro#k 8 ~ m b a  da i co. turata 11 

Camera col coccone di legno. 

I r d  75 1 tooo i 100 t 



TAVOLA SECONDA. 
De i ciri del Monaro, & Bomba da r oo, turata h 

Cameracol bottone di sfilazzi. 

i 77 1 4300 1 a ia z 
1 7 8 1  48671 s9i r 
1 79 1 3871 1 185 

T H ; ~ - ~ ~ K ~ - I  164 
- 1 8 1 1  2088ir48 r 





chiato di ferro,non folo controk cafcima anche per entra- 
re nellcTerrc murate, qual ersendo ofieruato di mirabile 
effetto principiarono i ualerfene anca i Prencipi centra 
r ì4e Città citsiuoi nemici, e per6 udendo forza maggiore, 
fecero Pr ttardi di  fer ro,mi'anch'efii riufcendo fringibiIi,nc 
fecero di  Bronz~,come al prelenre s'adoprano. 

La Materla,con la quale fi forma if Pettarcb, e Punione 
di Rame,fiagno dsInghiitern;& ottonne ottimamente raf. 
finato . Alcuni Cono però diurrfi nella proportion~dran- 
co ne metaili, poiche alcuni uogliono tutto rame battuto. 
fenzvaltro . Altri ad'ogni 1 ib .p .  di.Rame.5. di Stagno, h 
due di Ottone. 

Altri ad'ogni Iibre I o.di rame una di ottone,il Rame pe- 
rò? dolce, i l  Stagno li dà durezza, ma Ie è troppo lo fà frano 
gibile, lsOttone vogliono, che vnilca inficrne i1 Rame , c 
Stagno . 

L A Linea dellaGuida fi diuide in 24. parti vgiali ,  delle 
quali 16. $ il Diametro della Bocca. 

Il Diametro del yano in fondo è 10 
La groffezza del metallo alla c ~ l a t t a ~ è  12 
-La groisezza del metallo alla Bocca 2 I 
La Cornice è parti vna I 
L'incaRro della Bocca, è parte mezza 
La Lumien, friocone, cannetta ferifce lontano dal 

fondo nella Guida parti 8. 
Alcuni la fanno perpendicolarmenre alla Guida, & altri 

la  fanno perpendicoiarmente,al nietallo, mà tanto all'vno, 
q u  aiit o 3il'al tro modo, v i  fempre-ii terminare nel detto 
ptinto della Guida. 

Alcuni Caldano e h  Cannetta, br altri h fanno entrare i 
v icia. 

La grandezzi de i Pztrardi è di~erfa~fecondo la diuerfitd 
del[;: ca(è,che Ti deuono rompre, mi tutti hanno l a  me- 
deiua y royorrionc ludetta. 

Primò 



Primo, per rompece il Ponte leurtoio v i  lungo in Cuì; 
da vn Piede Gtomctri~o~ilgual vicn diuifocommuncmen- 
tu in oncic r r .  

Secon&, per rompere Porte doppie v l  alto in Guida 
mcjc ao. 

Teno,pcr rampcre*Pottc ordinaric'honeltarnem forti, 
v d  W i d a  oncìe 8. 

Quprm, perrompete Barriere, RaRelli, pdclite,uì alto 
ofmt 4. 

Si carica il Pettardo della più fina poluere,che h pafsr 
hsiue~,bcn criucllata,& Qotuerata . Non fi riempie tutto. 
nii folo trC quarti di Tua longhezza, battendogii dentro la  
pdncrc di quando in quando,per farla Rat bene Ccriau, 
m& non si forrcrauitetshc 6 lganifcl. 

La poluere,che vi p u ì  entrarc,rarà di pelo incirca 
Pcr i l  primo librc httifi da g. in io. 
Per i l  fecondo da 6. in 7. 
Pcr il terzo da 5. in 6. 
Per il quarto da 3. in 4. 

Sopra alla poluere fi. pone vn Tondo di canone grd- 
{O, ò bopa groa vn dcto incirca, & fopra vi Ti getta pc- 
ce,e cera Iiqucfaata infieme,mà non troppo calde, poi io- 
pra fi pone vn Tondo di Icgno giufio ben'ddartato, & h- 
pra tela incerata tanda,chc fi  caccia neIi5ncaRr0, ouero fi 
lega per difuasi, con corda attorno l'orlo, & tutto ciò 
affin,che non p o f i  entrare Acqua,ne patire bomiii nà. 

La Lumiera& fuocone fi 3 appteffo il fondo,tna m- 
@io ad una terzapartciontano da eKotperche la polucrc :fi 
accende più prdo,fd  però mnggior rinculata. 
Nd fuoccnc li pianta detta f u M a  di metallo à vite, la 

qual penetri fino i. m:ezo In pol~ere,comc Ti è detto , & 
quefirfi riempie di ipiftuta,&c arde i ternpo,accib il pct- 
tardirro,&comp~gni habbiano tempo di titirarfi, .e m^ 
terfi in Ticio*& refifia all' Acqua. 
Per caricar 13 Fuklla fi piglia pol~ere fina -parti -3 

Solfo parti 6 
Salnitto parti 9 



Penata ogni coia tottilmente & mil~hiati~ponendoui 
fopra Oglio di SaKo, ;l poco,&poco,ranto,che Ti imparrino, 
e lafcirle ben kccart allWombra,poi carica la fufclla,wero 
prendi poluere oncie t .  Solfm oncie z. Salnitro oncie 3. 
Canforr oncie i .  e ruezza,pefte fouiImente ,& mirchialc, 
& riempie la. f~fèlla. 

AI Pctrardo,fi fa vna, ò piir manizze per Ggarli il 
diìlloj fe bene lerue anco l'orlo Colainente per inchiodar- 
glielo attorno. 

11 ~ M a d r ~ l l o  è vnSAffme gmKo di legno fbrte; carne d i  
Olmo, ò Rouerc, ferrato, che li pone auanti la bocca dei 
Pettardo . appoggiato a113 porta, ò altro che fi vuoi rom- 
pere per far pik rouina. 

Per ogni Pertardo il Madri110 è longo B x c h e  3 .  del 
fuo P~ttardo~inilu rate di fuon via, comprelo I'orfo, 8r fae 
p Bocche 2. hdctte. 

Lt groisezza è ordinariamente oncie 4 più& meno, k- 
condo la fortezza di ciò che fi deue abbattere. 

A erauerb  del Madri110 fono due sbarre di ferro dia- 
gonalmerite-incaRrare nel legno,gtoffe ogn'vna. vn quar- 
to d'oncia mchioda te. 

I l  M~drillo co'l Pcttardo fi attacca alle Porte i n  piìr 
nbodi,Cecon~~ la cdaxhe fi vuoi rouinare,p~ìche h por- 
ta può hauere fohoSo n& pui, cfiTcr di ferro tutta fodrata, 
O nb; Percw4e ha 11 foCso,fe lo attacca cosk ponticelfo, Cc 
e lenza il  hffh 6r fcnza Armatura, fi attacca con vna Tri- 
uclh,& Ie èa-rmarafi applicacon forcole, & con altre mz- 
nicre più particolari, lc quali non tocco per hautrne trab 
ruo altri più copiolamcntc, 

FINE DEL PETTARDO. 






